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Il mercato delle cose celesti e i quattro milioni di dollari 
LA realtà è che l'anticomunl-

amo è stata l'arma principale di 
cui vj siete serviti per raggiunge
re questo risultato. Quella che ha 
vinto dunque è stata la precisa 
volontà di introdurre, di mante
nere. di allargare tra le forze del 
popolo una scissione che dovreb
be non permettere nemmeno oggi 
al lavoratori italiani, pur dopo 11 
sacrificio che hanno affrontato e 
l'esempio che hanno dato nella 
guerra di liberazione, di fare ra
pidamente quella marcia in avan
ti che essi vogliono fare verso II 
rinnovamento delle strutture eco
nomiche e sociali del proprio pae
se. Quella che ha vinto è la vo
lontà di creare, dopo aver tentato 
di mettere la disgregazione nelle 
file dei lavoratori, un blocco di 
forze reazionarie e conservatrici. 
una unità di quelle caste dirigenti 
che sono l'espressione e il simbo
lo della situazione sociale, econo
mica e politica arretrata, tragica 
del rapporti sociali dell'Italia 
nostra. 
• L'essenziale, quindi, non è ciò 

che abbiamo perduto noi ma è 
• lo spostamento di forze che ha 
avuto luogo da tutti i partiti del
la destra, più e meno ' lontani, 
verso il cosiddetto centro democri
stiano. Questo è l'essenziale, e è 
per raggiungere questo risultato 
che sono state adoperate quelle 
armi elettorali, quei metodi di 
propaganda, di violenza e di cor
ruzione organizzata, che fanno il 
vostro disonore e che disonorano 
rutto il paese. 

E prima di tutto, l'intervento 
della Chiesa, che va dalle scomu
niche, dalla minaccia delle pene 
spirituali ad opera delle più alte 
autorità ecclesiastiche, a tutto il 
resto, a tutto ciò che già abbiamo 
denunciato e che — poiché lo ri
teniamo necessario — continuere

mo a denunciare e nell'assemblea 
e nel paese. Tutto questo comporta 
la violazione di leggi fondamenta
li e costituzionali, anzitutto della 
leggo che vieta all'Azione cattoli
ca di esercitare attività poWticu in 
Italia — che è le-jge dello Sta
to italiano e che noi stessi abbia
mo voluto fosse collegata con la 
Costituzione e non per nulla — 
della legge in secondo luogo che 
vieta l'impiego delle pressioni spi
rituali per intervenire nella lotta 
politica, e in particolare come for
ma di mobilitazione elettorale, di 
raccolta di voti. In realtà, credo 
che in questo campo mai, nella 
storia della Chiesa si fosse arri
vati a tal punto di bassezza, a una 
tale manifestazione di mass.-, dì 
un cosi volgare baratto tra beni 
spirituali e beni temporali... 

CAPPUGI (rompendo il silenzio 
nel quale i d. e. ascoltarono la du
ra requisitoria): «Siamo progres
sisti anche noi! ». 

TOGLIATTI: « Signor Presiden
te, voglia mettere l'interruttore in 
quella lista di interruttori sciocchi 
che l'on. Lombardi ha proposto di 
adottare. 

Ripeto: al volgare baratto tra 
cose spirituali e cose temporali: 
i voti per un seggio in Parlamento 
in cambio dell'indulgenza, in cam
bio della quiete nell'ai di là. 

Nei passato venivano denun
ciati e bollati a fuojo, i peccati e 
i peccatori di simo uà, forse quo. 
sta secondo il diritto naturale o 
secondo il diritto positivo. Credo 
che veramente oggi ci troviamo di 
fronte ad una manifestazione sfac
ciata di una forma nuova dello 
stesso peccato: del mercato delle 
cose celesti, delle cose spirituali 
con le cose temporali a favore di 
un partito, e precisamente di quel 
partito dietro al quale fanno bloc
co unite tutte le caste dirigenti 

della più vecchia e putrefatta so
cietà italiana. Questa forma nuo
va di simonia è diventata emble
ma e norma di vita della chiesa 
cattolica in questa lotta elettorale. 

Non intendo entrare nella cita
zione di fatti concreti. Mi interessa 
il fenomeno come espressione di 
un costume politico degenerato, e 
come ultima manifestazione di una 
evoluzione storica, che trovo riso
lutamente conseguente, nella poli
tica delle caste dirigenti della 
Chiesa cattolica in Italia: dal di
vieto di votare per l'elezione dei 
rappresentanti al Parlamento del 
nuovo Stato italiano unito e indi
pendente sino alla minaccia dello 
inferno per chi non vota e, na
turalmente, per chi ricn vota per 
il partito della Democrazia Cri
stiana. 

Trovo che lo sviluppo storico 
grave a quell'organizzazione ec-
e politico che porta da quella a 
questa posizione è assolutamente 
conseguente: vi è qui un obietti
vo, il quale viene riconosciuto 
e perseguito con tenacia e con 
una notevole capacità — che r i 
conosco — di adeguare i mezzi 
alla gravità della situazione. In 
sostanza, il passaggio da quella 
prima posizione astensionista al
l'attuale posizione simoniaca è 
dettato dallo sviluppo stesso del
la lotta di classe in Italia, è det
tato dal fatto che quello Stato 
italiano, costituitosi allora contro 
tutte le scomuniche, è divenuto 
oggi uno Stato nel quale deter
minate classi lottano disperata
mente per la difesa del loro pri
vilegio, delle loro posizioni di do
minio egoistico sui beni materiali 
della Società, ed invocano come 
di diritto la protezione in questa 
lotta dei gruppi dirigenti della 
Chitsa cattolica, loro alleati e so-
stenitpri graduali. 

Dal la "Rerum Novarum, , 
al l 'aperta simonia di massa 
Il passaggio è graduale, ma è 

dettato da una logica di ferro, 
per cui al sorgere delle prime as
sociazioni socialiste ancora anar-
chicizzanti corrisponde l'appello 
di Leone XIII contro le associa
zioni sovversive; al sorgere del 
partito socialista e alla prima 
avanzata di questo partito corri
sponde la « Rerum novarum >»; 
agli scioperi del 1004 ed al bal
zo in avanti che il movimento so
cialista politico e sindacale fa nel 
clima di democrazia che allora 
tendeva ad istaurarsi corrispon
dono altri documenti — !a « Fer
mo proposito », tra gli altri se ben 
ricordo, e l'on. La Pira mi cor
regga se sbaglio — nei quali il 
pericolo viene indicato. Dopo di 
essi, anzi contemporaneamente se 
non sbaglio, viene tolto'i l » non 
expedit», cioè si passa alla colla-

. borazione aperta con gruppi con
servatori e reazionari per ottene
re una formazione di destra nel 
Parlamento italiano. In seguito 
ancora viene favorita la marcia 
su Roma, e il Concordato, e la 
liquidazione della questione ro-
mana,negati a eminenti uomini 
politici liberali e democratici, so
no concessi al regime fascista nel 
momento in cui esso ha davanti 
a sé una situazione pericolosa, e 
gli son concessi quale appoggio 
necessario per salvarsi dal peri
colo che in quel momento minac
ciava. Viene infine tutta la suc
cessiva azione politica delle ge
rarchie ecclesiastiche, parallela a 
quella delle gerarchie fasciste, e 
FI arriva ad oggi, a un momento 
in cui la spinta popolare per 
spezzare il privilegio delle classi 
possidenti e rivendicare ed at
tuare le riforme indispensabili per 
dare pane, vita, benessere, giu
stizia al popolo italiano è diven
tata cosi grande, cosi potente, che 
occorrono allo scopo di contenerlo 
armi particolari. 

Allora la simonia diventa feno
meno di massa e sulla base di es
sa ecco una maggioranza di san
fedisti nel Parlamento italiano, 
disposta a seguire una politica 
conseguente di scissione delle for
ze democratiche e delle forze dei 
lavoratori i quali lottano per la 
difesa della libertà... 

" Voce al centro: « ...libertà per 
tutti! » 

TOGLIATTI: «No. collega, vi 
sono libertà che non abbiamo 
scritto nella nostra Costituzione: 
la libertà di sfruttare il popolo. 
per esempio, la libertà di con
dannare la popolazione di intieri 
villaggi e regioni intiere a non 
aver lavoro per intiere stagioni. 
la libertà di condannare '. rcr.-
>*z- e i contadini e gli operai 
italiani ad una vita di schiavitù! 
(Grandi applausi a sinistra). 

«Questa è la libertà" che ri
vendicano coloro i quali hanno 
formato il loro blocco dietro Io 
feudo crociato, diventato argi
ne contro l'ondata che avanza 
per distruggere i privilegi eco
nomici e politici delle classi pos
sidenti. 

L'intervento straniero 

Vedremo quali saranno le r i 
percussioni del risultato che a t 
traverso quest'azione veramente 
inconsiderata della Chiesa è sta
to ottenuto. A me pare che c>se 
dovranno essere serie assai, e non 
solo nel nostro Paese. Mi pare 
strano, per esempio, che popoli 
copie quelli dell'Europa orienta
le, riusciti a differenza del no
stro a fare passi notevoli in avan
ti sulla via di una trasformazione 
sociale dei loro regimi, riusciti 
ad infliggere i primi colpi al re 
gime capitalistico e che marcia
no decisi verso la costruzione di 
una nuova società pacifica di 
uguali e di liberi, mi pare strano. 
dico, che questi popoli non deb
bano considerare attentamente 
ciò che è avvenuto in Italia e 
premunirsi contro il pericolo che 
la stessa cosa possa avvenire tra 
di loro. E ciò tanto più in quanto 
ben altra era stata la nostra con
dotta verso la chiesa. 

«Mi pare inoltre Inevitabile 
che, una volta che la Chiesa nel
la sua organizzazione temporale 

• in Italia è diventata correspon-
r Mbile di tutta la grave situazione 
idei nosft-o Paese in tutti 1 suol 

aspetti, in una misura e in modi 
che noi non abbiamo voluto e 
anzi abbiamo deprecato, mi pare 
inevitabile, ripeto, che le conse
guenze anche all'interno della 
Nazione italiana debbano essere 
gravi. Credo che se tra di voi vi 
fosse gente sinceramente reli
giosa — e con intenzione uso il 
condizionale — questa gente do
vrebbe essere particolarmente 
preoccupata di questa situazione 
perchè ciò che voi avete fatto ha 
dato, dà e darà nuovi argomenti 
a tutti coloro che volessero por
tare la lotta politica sul terreno 
che noi abbiamo voluto finora 
evitare: sul terreno religioso. A-
vete addossato un peso molto 
grave a quell'organizzazione ec
clesiastica che ha garantito con 
tutti i mezzi, e più con gli ille
citi che con i leciti, la vostra vit
toria elettorale. Guardatevi dalle 
conseguenze! 

« Accanto all'intervento della 
Chiesa, vi è stato l'intervento 
straniero e quello delle forze di 
polizia dello Stato. Anche a pro
posito di questi, credo sia su
perfluo io citi molti fatti concreti. 
Una domanda sola vorrei fare, 
ma non so nemmeno bene, del 
resto, a chi rivolgerla. Mi risul
ta, da ciò che è stato pubblicato 
in giornali autorevoli degli Stati 
Uniti, che il governo americano 
ha stanziato quattro milioni di 
dollari, per le elezioni in Italia. 
E' questo un curioso metodo, per 
quel governo, di tener fede alle 
tradizioni democratiche che pure 
sono state qualche cosa di serio 

negli Stati Uniti. Scriveva Tomaso 
Jefferson: « Noi non possiamo 
negare ad una nazione il diritto 
sul quale abbiamo fondato il 
nostro proprio governo: il diritto 
di governarsi secondo la forma 
che le conviene, e il diritto di 
modificare questa forma se que
sto le piace. Solo la volontà della 
Nazione entra in linea ». Questo 
diceva Tomaso Jefferson. Oggi il 
governo imperialista degli Stati 
Uniti stanzia quattro milioni di 
dollari per impedire che la Na
zione italiana • esprima libera
mente la propria volontà di mo
dificare il proprio regime econo
mico e sociale nel modo che pia
ce alla maggioranza degli I ta
liani. 

Ma qui si colloca la mia do
manda. No, onorevole collega, 
isi riuplge a un deputato del cen
tro che aveva interrotto gridan
do: offende la maturità degli elet
tori) questo non è vero, ed ha 
profondamente sbagliato il Presi
dente del Consiglio, ieri, quando 
ha detto che queste accuse e que
sti fatti che noi portiamo qui sa
rebbero offensivi per il popolo ita
liano. Non fu offensivo per il po
polo italiano il fatto che la vio
lenza Io costrinse a votare per 
il listone fascista, nel 1924; non 
fu un'offesa per il popolo ita
liano il fatto che il plebiscito 
fascista raccolse quella maggio
ranza di voti. L'offesa è per voi 
che avete approfittato e che ap 
profittate di questa situazione. 

Qui si colloca dunque la mia 
domanda: come sono stati spesi 

quel quattro milioni di dollari? 
Sono andati a finire nel fondo 
lire? Sono andati a sussidio e so
stegno del settori particolarmen
te deboli come sarebbero, ono
revole Saragat e onorevole La 
Malfa, i loro partiti, i quali, del 
resto sostengono questa tesi an
che per la utilizzazione generale 
degli aiut i . americani? Vorrem
mo saperlo. E' un nostro elemen
tare diritto di controllo ». (Sara
gat protesta vivacemente). 

Comprendo che le domande In
discrete possono irritare, però, 
come cittadino, ho sentito il do
vere di porre da questa tribuna 
questa domanda a coloro che 
hanno approfittato della elargi
zione del governo imperialista 
degli Stati Uniti, certamente ge
nerosa, ma certamente non priva 
di contropartita. Questi sono fatti 
che non si possono negare e ac
canto a essi vi è tutta una pro
paganda di intimidazione, di mi
nacce, di terrorismo, di cui non 
vi era nel nostro Paese nessun 
precedente, nemmeno in quelle 
che, nel passato, furono conside
rate delle elezioni scandalose. 

Se il fascismo, quindi, ha crea
to una determinata situazione so
ciale e politica fondata su una e-
sasperazione della violenza diret
ta contro i lavoratori, una altret
tanto grave esasperazione di inti
midazioni e di terrorismo mate
riale e spirituale troviamo alla 
base della situazione politica che 
oggi esiste e che stiamo diix-uten-
do; è di qui che derivano i'limiti 
della vostra azione, di qui deriva 
il contenuto stesso delle dichiara
zioni del Presidente del'Consigho, 
di qui la loro povertà, l'assen
za di quel respiro ohe avreb
bero dovuto avere dichiarazioni 
che volessero aprire la strada a un 
ampio periodo di attività legisla
tiva rinnovatrice di tutta la strut
tura del nostro Paese. 

Cosa volete costruire su questa 
situazione? Comprendo che que
sta situazione voi volete .prima 
di tutto, consolidarla; e per un 
lato vedo anche quali sono i mez
zi che voi adopererete: mezzi che 
interessano per una parte parti
colarmente voi, colleghi delia De
mocrazia Cristiana, ma che inte
ressano anche tutto il popolo ita
liano. Ciò che realizzò il fascismo 
dopo il 1926 dovranno farlo ades
so i Comitati Civici: l'interpene
trazione tra la direzione politica 
di un partito e la direzione eco
nomica del Paese. 

L'on. Sceiba è stato esplicito a 
questo proposito, e a lui ha fatto 
coro, del resto, persino l'on. Mer-
zagora sulle colonne dei « Corrie
re della Sera », quando ha detto 
che certi posti spettano di diritto 
a chi ha vinto ed aggiungendo 
che stessero attenti, questi signori 
della opposizione, che criticare va 
bene, ma non è necessario andare 
a veder troppo per il sottile che 
cosa avviene quando si assegna 
un posto lucroso a un rappresen-
tar te di un partito che ha ripor
tato la recente -brillante vittoria 
elettorale. Coraggio dunque, col
leghi democristiani: la parola d'or
dine che vi si addice in questo 
momento, che persino l'on. Finoc-
chiaro Aprile, come rigorista e 
moralista eccessivo particolarmen
te osteggiato dai vescovi del suo 
paese, non è più in quest'aula, è 
molto semplice e chiara: « Arric
chitevi. A spese dello Stato e del 
cittadini che han votato per voi e 
per altri, diventate ricchi! ». 

Sarà questo uno dei mezzi per 
consolidare la situazione uscita 
dalle elezioni, per tentare di t ra
sformare una situazione politica 
di fatto in qualche cosa che co 
mlncia ad assomigliare ad un re 
girne. 

far affluire gli aiuti americani 
al fondo-lire per sanare il bilan
cio dello Stato. Ma avreste allo
ra una situazione industriale in
sostenibile, e particolarmente in
sostenibile in quel settori che il 
piano, proprio per il modo come 
esso è costruito e per gli obbiet
tivi che persegue, e che non sono 
obiettivi nazionali italiani, ma 
obiettivi di difesa degli interessi 
di una grande potenza imperia
listica. non favorisce. E il piano 
non favorisce lo sviluppo pro
prio di quelle industrie di cui noi 
abbiamo bisogno.» 

« Avete avuto notizia — doman
da a questo punto Togliatti — 
delle cifre che sono state riferi
te all'ultima riunione della Com
missione Economica delle Nazioni 
Unite, riguardo allo sviluppo del
l'industria dei paesi dell'Europa 
orientale? Il 152 per cento, in 
rapporto all'anteguerra, in Polo
nia; il 127 per cento in Ungheria; 
il 134 per cento in Bulgaria; il 
110 per cento in Cecoslovacchia! 
Non intendo servii mi di queste 
cifre per una facile polemica. In
tendo sollevare un'altra questio
ne: qui vi è una parte dell'Euro
pa dove è in corso un processo 
rapido, tempestoso, vorrei dire, 
di industrializzazione. La sorte 
della nostra industria avrebbe 
potuto e dovuto essere stretta
mente legata a questo processo di 
industrializzazione di cui noi po
tevamo essere tra i principali 
fornitori. Questa era la politica 
che avrebbe dovuto fare un'Italia 
democratica, popolare: un'Italia 
che non avesse accettato, anzi, 
subito l'intervento, contrario allo 
interesse nazionale, dello stranie
ro. Ma questa è proprio la strada 
che il piano Marshall consapevol 
mente ci vuole sbarrare. 

Minacciose prospettive 
per la nostra economia 

Come andremo avanti? Dallo 
studio che ho fatto, e che vedo è 
stato fatto anche da altri, di tut
ti i documenti sulla nostra situa
zione, ciò che risulta è una pro
spettiva di lento aggravamento, 
quella che noi.marxisti chiamia
mo prospettiva di lenta putrefa
zione di un sistema economico. 
Questa è la minaccia che oggi in
combe sulla nostra economia. 

In questa situazione alcuni ade
renti alla combinazione ministe
riale ci vengono a dire con bal
danza che essi pianificheranno, e 
l'on. Saragat ci vorrebbe anche 
convincere che con i 400 miliardi 
del piano Marshall egli costruirà 
in Italia il socialismo, per conto, 
s'intende, dei " capitalisti degli 
Stati Uniti. In realtà non si pia
nifica nulla in nessun paese, qua
li che siano i mezzi di. cui si di
spone, se non si rompe il mono
polio della ricchezza da parte 
delle caste dirigenti capitalisti
che. E' inutile che voi ci diciate 
che il fascismo ha già « naziona
lizzato » più del 50 per cento del
la nostra industria. II fascismo 
non ha nazionalizzato nulla: ha 
solo creato un particolare sistema 
di connivenza tra il ceto dirigen-
e monopolistico dell'industria e 

l'apparato dello Stato; un parti
colare modo di utilizzazione di 
questo da parte di quello, e nien
te di più, e per lo più a danno 
della collettività. 

-M Ma il compito che ci pone la 
TCostituzione è un altro: è quello 

di rompere il monopolio della ric
chezza nelle mani dei gruppi di
rigenti capitalistici e in partico
lare dell'industria. Come lo fa
rete? Lo volete fare? Sulla base 
di quella particolare situazione 
politica che voi avete creato con 
la campagna anticomunista voi 
non potete farlo, non potrete far
lo mai. 

La riforma agraria 

Ancora più chiara appai e que
sta vostra impotenza, non so se 
voluta o obbligatoria, nel campo 
dell'agricoltura. Le frasi del di
scorso dell'on. De Gasperi riguar
danti il problema dell'agricoltura 
in realtà non sono riuscite nuo
ve al nostro orecchio. 

Egli in fondo ci ha detto: si, 
c'è un problema di riforma agra
ria — e tutti sanno che il pro
blema della riforma agraria è un 
problema di mutamento dei rap
porti di proprietà — vi è questo 
problema, ma precedente ad esso 
vi è il problema delle trasforma
zione agraria: incominciamo di 
qui altrimenti vi saranno tutti 
quei guai che egli ha prospettato. 

Sono andato a pescare negli ar
chivi. non della Camera dei De
putati, ma in quelli della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, i 
discorsi dei gerarchi «fascisti r 
dei ministri fascisti sullo stesso 
problema. Ho trovato le stesse 
formulazioni. 

La prima legge presentata 
è un provvedimento di polizia 

Dall'altro lato stanno altre mi
sure, che anche più duramente 
tendono a colpire, il popolo intero. 
La prima legge, anzi, la sola leg
ge con cui questo governo — che 
dovrebbe presentarsi qui con una 
serie di misure legislative desti
nate a tradurre in atto la Costi
tuzione. — la sola legge che que
sto governo ci presenta dopo le 
dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio è intitolata « Proroga 
delle mirure eccezionali per i de
tentori di armi >»: legge di polizia, 
leege non adatta alla situazione 
attuale del nostro Paese, legge 
con la quale veramente voi offen
dete il popolo italiano, di fronte 
al mondo, perchè non è vero che 
esista nel nostro Paese una situa
zione di tal genere che imponga 
simili misure. Prima di fare una 
legge simile, prima di chiederne 
la proroga, dovevate chiedervi 
se vi e qualcuno e chi è che si 
è reso colpevole negli ultimi me
si, nell'ultimo anno, dell'uso il
lecito di armi. Chi? Nella lotta 
elettorale tutti i caduti sono stati 
dalla parte nostra, tutti! Diecine 
di organizzatori, di esponenti di 
Camere del Lavoro... 

Sceiba: « Nessun caduto per la 
lotta elettorale! ». 

Togliatti: « Caduti durante la 
lotta elettorale e non per le armi 
che voi cercate. La realtà è che 
con quelle leggi voi non volete 
far altro che un'opera di intimi
dazione verso i lavoratori. Voglio 
leggervi la citazione in giudizio 
contro un cittadino italiano, per 
rispondere del reato di cui all'art. 
3 di questa legge, « per essere 
stato trovato in possesso, — dice 
la citazione, — dopo scaduto il 
termine di consegna stabilito dal
le autorità — sapete di che co
sa? — di un proiettile di mitra! » 

Questo cittadino italiano, però, 
era il segretario di una lega di 
lavoratori e conveniva toglierlo 
di mezzo per alcuni mesi affinchè 
I padroni di quella località aves
sero più libero campo ai loro so
prusi. 

Questa è la realtà, questo è 
quello che voi volete e questa, 
perciò, è la sola legge che pre 
sentatc al Parlamento in applica
zione della Costituzione repubbli
cana! Come ha detto giustamente 
l'on. Lombardi, voi state introdu 
ccndo in Italia un regime in cui 

{juale per tutti — non ha più va
lore per un lavoratore che sia I-
scritto ad un partito che difende 
conseguentemente i suoi interessa 
Questa è la realtà! 

« Che volete fare? » 
Ma tutto questo, anche se esa

spera la situazione immediata, 
non risolve nessuno dei proble
mi che sono all'ordine del gior
no — e permettetemi, dopo que
sta polemica, di ritornare alla 
mia impostazione originaria. — 
nessuno dei problemi annosi che 
stanno davanti alla Nazione ita
liana, nessuno dei problemi del-

darvene perchè dobbiamo fare 
una piccola inflazione di -40 mi
liardi e, se ci foste voi, sarebbe 
difficile farla ». Da allora ad 
adesso l'aumento dell'inflazione è 
stato di ben 280 miliardi. 

Ma la situazione è grave non 
soltanto per gli aspetti finanziari, 
ma anche e forse più per gli 
aspetti economici. Se ancora non 
è catastrofica la situazione della 
nostra industria, credo che tutti 
coloro che sono veramente al 
corrente di questa situazione, 
non possono non essere d'accordo 
nel dire che efsa è però grave. 
molto grave. Abbiamo toccato 

la riforma economica e sociale ; nel mese di aprile di questo an
che dobbiamo affrontare e r i so l -no la punta pi ualta di disoccu-
vere. se vogliamo tener fede alla pazione che mai sia stata toccata 
Costituzione repubblicana, in Italia: 2 milioni e 390 mila 
" Che fate dunque voi, che vo- disoccupati. Un tal numero di di

lete fare? Dalle dichiarazioni del " ' 
Presidente del Consiglio non ri
sulta. Avete — abbiamo, anzi — 
una situazione finanziaria grave: 
750 miliardi di deficit, 800 e più 
miliardi di residui passivi. Quan-

soccupati non si era avuto nem
meno nell'anno di crisi 1933. in 
cui i disoccupati ammontavano 
alla cifra di circa un milione e 
230 mila. Nelle industrie la per
centuale dì disocupazione è del 

do noi siamo usciti dal governo, i 28 •. •. nell'agricoltura è inferiore 
nell'ultimo colloquio che ebbi col j come media, ma tocca delle punte 
Presidente del Consiglio attuale, I molto più alte che raggiungono 
egli mi disse: e Voi dovete a n - ' i l 68 per cento. 

Mai vi è stata in Italia 
tanta disoccupazione 

Non vuole le riforme sociali 
chi spara sul popolo lavoratore 

Situazione grave, dunque, mol
to grave. Ogni giorno riceviamo 
dalle Camere del Lavoro provin
ciali notizie di licenziamenti av
venuti, di nuovi licenziamenti mi
nacciati per centinaia e migliaia 
di unità. Sono piccole e medie 
fabbriche che si chiudono l'una 
dopo l'altra; i lavoratori, con im
pulso generoso, cercano di farle 
funzionare, occupando e tentan
do cosi di instaurare in esse la 
loro amministrazione diretta. 
Primi tentativi dai quali non si 
può però attendere ancora la so
luzione di tutti i problemi. 

Di questa situazione cosa ci 
dice l'on. Presidente del Consi
glio? Piano Marshall, risponde. 
Del piano Marshall discuteremo 
nei particolari quando avremo 
davanti agli occhi la legge che 
voi ci presenterete relativamente 

il principio fondamentale della|a desso. Allora entreremo nei vi-
democrazia, eh* — la lesge è u - vo della questione. "Ma finora noi 

sappiamo che col piano Marshall 
avrete si e no quattrocento mi
liardi di lire i quali costituisco
no la metà circa di quello che è 
il deficit attuale del bilancio del
lo Stato, o poco più. 

Come impiegherete questa som
ma? Una volta che tutte le vo
stre prospettive economiche e 
finanziane sono fondate su que
sto piano, credo che a voi corre
va l'obbligo di dircelo. Qui ci 
troviamo di fronte al una que
stione molto grave da valutare 
Qui c'è di mezzo, infatti, la que
stione dell'intervento e del con
trollo straniero nel determinare 
lo sviluppo delle singole branche 
della nostra industria: la que
stione, quindi, «Iella subordina
zione del nostro sviluppo indu
striale ed agricolo ad interessi 
estranei alla vita politica ed eco
nomica italiana. Per evitare que
sto intervento potete limitarvi a 

Anziché pendere la partenza da 
propositi innovatori del sistema 
giuridico della proprietà, la loro 
legislazione si basa sul presuppo
sto che gli attuali ordinamenti 
possono modificarsi solo in dipen
denza di determinate condizioni 
di ambiente e che per modificarli 
occorre prima la esecuzione della 
trasformazione agraria, la boni
fica. Viene posta, cioè, una con
dizione che permette di rinviare 
alle calende greche la soluzione 
del problema; come la rinviaro
no di fatto i fascisti, come inten
de rinviarla De Gasperi. 

Signori del governo, il collega 
GuIIo e altri colleghi vi hanno 
già detto che il problema della 
riforma agraria è un problema di 
mutamento radicale dei rapporti 
di proprietà. Aggiungo che esso è 
prima di tutto un problema poli
tico, come è politico il problema 
della riforma industriale. Si t rat
ta di vedere qual'è la posizione 
che voi assumete nei confronti di 
quelle forze organizzate del lavo
ro, che hanno lottato per decenni 
e che lottano particolarmente in 
questo momento per rivendicare 
il diritto al lavoro degli operai 
industriali e agricoli e la riforma 
dei rapporti fondiari, particolar
mente nell'Italia meridionale. 

Qual'è la posizione che voi 
prendete nei confronti di queste 
forze, dei loro movimenti, dei lo
ro scioperi? La vostra posizione, 
in questo momento, è più ar re
trata ancora d> quella dei vecchi 
governi democratici, che ressero 
le sorti del nostro paese dal 1900 
al 1910 e avevano già riconosciu
to che no n si può adoperare la 
forza dello Stato e la violenza 
delle forze armate di polizia nei 
conflitti del lavoro. 

Parlate di difesa della libertà 
del lavoro! Ma vogliamo rilegge
re la Costituzione: dove esiste 
questa libertà nella nostra Costi
tuzione? Non esiste. Esiste inve
ce l'affermazione del diritto al 
lavoro: esiste l'affermazione che 
la Repubblica è fondata sul la
voro. Esiste il diritto di sciopero 
e abbiamo escluso il diritto di 
serrata: questo esiste nella Costi
tuzione e questo qualifica la Co
stituzione. Ma non è secondo que
sta Costituzione che voi agite 
quando fate sparare contro i la
voratori, quando adoperate le for
ze di polizia contro le forze or
ganizzate del lavoro in agitazione 
e in sciopero. 

Se volete dare per lo meno la 
impressione di una qualche vo
stra benevola intenzione circa la 
riforma agraria, ebbene, modifi
cate, e modificate radicalmente, 
i rapporti che esistono, soprattut
to nelle regioni più arretrate d'I
talia. fra le forze di polizia e ie 
organizzazioni libere dei lavora
tori. Mettete in carcere gli assas
sini dei capilega, dei segretari 
delle Camere del Lavoro sicilia
ne. Ecco il primo passo che do
vete fare per realizzare la rifor
ma agraria. E' di li che essa in
comincia. 

Signori del Governo, onorevo
le Sceiba: la decima, la centesi
ma parte di quello zelo di cui 
date prova quando si tratta di 
trovare una pallottola di mitra
gliatrice nel cassetto di un se
gretario di lega contadina; la de
cima, la centesima parte di aud io 
zelo impiegatela per trovare il 
cadavere del nostro compagno 
Rizzotto. segretario della Camera 
del • Lavoro di Corleone, rapito. 
ucciso, strappato alla propria fa
miglia. alla propria lega, ai lavo
ratori del suo paese da ignoti bri
ganti al servizio dei padroni: la 
centesima parte di quello zelo 
mostratela almeno nel trovare do
ve è stato sepolto quel cadavere, 
perchè la moglie, i figli possano 
deporre un fiore e una lacrima 
su quella tomba. 

Onorevole De Gasperi. di «ai 
comincia la riforaaa aerarla. Co
mincia con la dimostrazione di es
sere capaci di dare elvsttala ai 
lavoratori. Dimostrate a tatto il 
paese che esiste ana lerve. final-
mente, anche per coloro che ri
volgono quelle arati che vai non 
trovate e non troverete mai con
tro d i organizsatoli dei lavora 
tori, contro questi eroici combat 
lenti veri portatati della rtf< 

agraria e assertori della volontà 
di rinnovamento del popolo ita
liano. 

Onorevole De Gasperi, 307 vo
ti di maggioranza sono buoni. 
Siete certo che non vi siano del
le macchie di sangue su questa 
vostra maggioranza? Badate che 
queste macchie di sangue sono 
difficili a essere cancellate! (De 
Gasperi si guarda intorno smar
rito, forse cercane:» un difensore. 
Ala i deputati del centro tac
ciono). 

Anche per quanto riguarda la 
politica estera non ho trovato 
nelle dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio una rispondenza al
la situazione attuale e ai biso
gni dell l tal ia . Certamente esse 
non corrispondono allo spirito 
pacifista, nel senso nobile, eleva
to di questa parola, che ispira la 
Costituzione repubblicana. Ho ac
curatamente riletto oggi stesso le 
dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio per vedere dove, come, 
egli ponga il problema della no
stra politica estera in relazione 
alla più grave delle questioni che 
oggi stanno davanti a tutti gli 
italiani e a tutta l'umanità: la 
questione della guerra e della pa

ce. Non se ne parla. Se ne parla, 
se ne parla in modo vergognoso 
legando, una nostra volontà pa
cifica alla politica degli Stati Uni
ti d'America e a un accordo con 
questo Stato. 

Io non pretendo che voi condi
vidiate appieno il nostro giudi
zio, il mio giudizio, sulla politi
ca degli Stati Uniti d'America, e 
particolarmente su quella dei lo
ro dirigenti attuali, che ritengo 
essere una politica di provocazio
ne a una»terza, tremenda guerra 
mondiale. Ma voi dovete perlome
no sapere che oggi è penetrata in 
milioni e decine di milioni di uo
mini e donne di tutto il mondo 
la giusta convinzione che una di
stensione degli attuali rapporti 
internazionali è legata essenzial
mente, nel momento presente, al 
fatto che tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica si addivenga 
a uno scambio diretto di opinio
ni per regolare le questioni che 
oggi compromettono la pace. 
Qual'è la vostra opinione a que
sto proposito? Perchè non avete 
detto una sola parola al popolo 
italiano, che nella sua stragrande 
maggioranza si augura che que
sto contatto avvenga e che da es

so escano quei risultati benefìci 
che si attendono i popoli d'Euro
pa e del mondo intiero? , 

E' vero, noi non facciamo par
te dell'organizzazione delle Na
zioni Unite, dice il ministro degli 
esteri, e quindi non abbiamo 
niente da dire. Ma questo è fal
so: voi acquisterete una autorità 
internazionale, voi farete sentire 
che l'Italia è capace e degna di 
.•«edere in un consesso in terna lo . 
naie, *olo quando dimostrerete 
che avete una vostra politica, che 
siete capaci, per lo meno su que
sto problema della pace e della 
guerra, di avere una posizione 
italiana, nazionale, umana, senza 
legare, perfino su questo punto. 
la posizione vostra agli accordi 
che avete preso con il governo 
dei guerrafondai che in questo 
momento dirigono la politica 
americana. 

Non so se l'on. Sforza inter
verrà in questo dibattito: ma egli 
ha parlato nel corso della cam
pagna elettorale quale fautore di 
una politica che vorrei chiamare 
((europeistica», piuttosto che eu
ropea. Vorrei usare questo ter
mine perchè l'Europa di cui egli 
paila è troppo simile a quella 
Europa di cui parlano i fascisti. 

Questa Europa aveva un curio
so carattere e ha un curioso ca
rattere quella del conte Sforza; 
esse assomigliano stranamente a 
quella pelle di zigrino di un ro
manzo di Bal/ac, che diventa seni. 
pre più piccola. E sapete perchè 
diventa sempre più piccola? Per
chè escono o \engono espulsi dal
le sue fiontiere quei paesi dove 
i la\oratori prendono il potere 
spezzando il dominio del capita
lismo, e dove i popoli avanzano 
sulla via della democrazia e del 
socialismo impiegando tutti i 
mezzi adeguati, tutti i mezzi im
posti da una situazione di ten
sione intei nazionale e di inter
venti stranieri nella vita delle na
zioni come è avvenuto nella no
stra lotta elettorale. In questi ca
si quei mezzi si impongono e so
no .sacrosanti e giusti, e noi dob
biamo salutare il fatto che essi 
vengano adottati... ». (Applausi 
a sinistra). 

Clcnua: •< Parla di Petkov, ono-
tevole Togliatti ». 

Tool inni; (con forza)- «Sì. Sto 
parlando di Petkov, on. Geuna. 
Faccia attenzione a quello che dL 
Co e si rispannierà inutili inter
ruzioni. (Proseguendo) La vostra 
Europa, la vostra pelle di zigri
no a cui pure è legata la vostra 
stessa esistenza, diventa «empia 
più piccola... ». 

Bctliol: « La nostra Europa è 
quella della civiltà occidentale 
(Applausi al centro). 

Togliatti: « On. Rettiol. perche 
mi parla di una civiltà occiden
tale proprio lei che è di un par
tito che professa una religione 
che proviene dall'Oriente? 

Ma torniamo alle cose serie. 
Questo europeismo di mai-ca par
ticolare, questa Europa in pelle di 
zigrino che diventa sempre più 
piccola quanto più si allarga il 
dominio della libertà, della de
mocrazia. del socialismo, è una 
cosa molto singolare. Ci permet
ta, on. Sforza, di non credere che 
questa politica europeistica cor
risponda agli interessi dell'Italia 
o alle aspirazioni del nostro po
polo. 

Volete trascinare la Nazione 
nel blocco di guerra antisovietico? 
Che cosa ne pensate dell'Unio

ne occidentale? Avete aderito? 
Apertamente o segretamente? A-
derirete? Dite una parola. Qual'è 
la vostra posizione nei confronti 
di questo blocco, che sempre più 
chiaramente appare agli occhi di 
tutti come un blocco destinato a 
spaccare in due l'Europa e a fo
mentare i pericoli di un nuovo 
conflitto internazionale? 

E' di pochi giorni or sono la 
decisione di alcune delle potenze 
aderenti al blocco occidentale re
lativa alla Germania. Si tratta di 
una decisione che tende precisa
mente a rendere permanente una 
scissione nel cuore d'Europa, di 
una decisione che va contro tutti 
gli interessi della nazione italia
na: interessi economici, interessi 
politici, interessi, direi, storico-
nazionali perchè quando sarà sta
to ricostruito il centro di una in
dustria pesante tedesca come ba
se di un nuovo militarismo e di 
un nuovo imperialismo tedesco, il 
posto del popolo italiano sappia
mo già dove sarà, dove dovrà es
sere. Il fascismo crollò per non 
aver capito questa verità. Il po
sto del popolo italiano dovrà es
sere sempre dalla parte di co
loro che resistono alla ricostru
zione di un militarismo e di un 
imperialismo tedesco. Qual'è. in 
proposito, la vostra posizione? 
Non vi danno la libertà di parla
re coloro che vi hanno così gene
rosamente soccorso di mezzi ma
teriali per la vostra lotta eletto
rale? Parlate. 

Vi è il problema delle nostre 

colonie, a proposito del quale sta
te subendo l'umiliazione di vede
re quelle potenze a cui siete lega
ti politicamente seguire una linea 
contraria alle rivendicazioni stes
se che voi affermate, e che sono 
condivise da una gran parte del 
popolo italiano. State subendo 
l'umiliazione di dover ricevere la 
adesione a un punto di vista na
zionale italiano proprio da quei 
paesi contro i quali avete lasciato 
e lasciato scatenare una campagna 
di calunnie, di diffamazione, di 
menzogna, durante la lotta elet
torale, contro i quali, in sostanza, 
siete schierati. 

E' questa una politica nazionale 
italiana? Non lo credo. Non cre
do che la vostra politica possa es_ 
sere considerata aderente agli in
teressi della nazione. Nel corso 
della lotta lettorale è stata fatta 
la proposta che sapete a proposi
to di Trieste. Sono andato a ricer
care, nella stampa di altri paesi, 
•'origine di quella proposta. Qua
le è stata? Leggete gli articoli con 
il titolo « Il viaggio del signor 
Pajetta >. con il quale la grande 
stampa americana ha giustificato 
quel passo che, d'altra parte, di
cevano sollecitato dal governo 
italiano. L'argomento era che vi 
era un certo signor Pajetta — che 
fra l'altro se ne stava a Belgrado 
a fare il suo lavoro di redattore 
di un giornale di propaganda in
ternazionale per la pace e la li
bertà e non si occupava di questa 
questione. 

Il centro interrompe con grida 
'e proteste. 

Speculazioni di partito 
sul problema di Trieste 

Togliatti: « Onorevoli colleghi. 
auando noi ci occupiamo di una 
cosa ve lo diciamo chiaramente... 
Bisognava, diceva quella stampa 
americana, evitare a ogni costo 
che una proposta di revisione, fa
vorevole all'Italia, dello statuto 
di Trieste, venisse da parte jugo
slava o da parte russa. Io ho det
to che non esisteva, nelle inten
zioni del nostro collega Pajetta. 
la intenzione di lavorare, allora. 
per sollecitare una proposta si
mile. Ritengo però che se voi 
credevate che questa intenzione 
esistesse, se voi prestavate fede 
ai vostri informatori americani. 
se cioè ritenevate possibile un si
mile passo russo-jugoslavo, do
vevate pregare i Governi occi
dentali di lasciare che questo pas
so venisse fatto e co.«i fosse su
perato Quello che dite essere l'o

stacolo insormontabile a risolve
re la questione triestina. 

E' prevalso invece l'interesse di 
partito sull'interesse nazionale. 
Su quell'interesse nazionale che 
deve portare i dirigenti della po
litica estera di un paese a utiliz
zare tutto, anche la mossa giusta 
o falsa dell'avversario in politica 
interna, allo scopo di poter rea
lizzare le aspirazioni e rivendica
zioni nazionali. Anche a questo 
proposito voi non avete fatto una 
politica nazionale. E da tutta la 
vostra esposizione noi non sap
piamo ancora quale sarà domarti 
la politica estera del nostro Pae
se. Sappiamo però ' che vi siete 
legati in quel determinato modo a 
quella grande potenza i cui diri
genti. in questo momento, fanno 
una politica che tende a fomen
tare un terzo conflitto mondiale. 

Vi è dunque un contrasto pro

fondo non solo tra la vostra po
sizione e le necessità e le aspi
razioni elementari del popolo ita
liano. ma anche fra la vostra po
sizione e la necessità di riforma 
delle strutture sociali del nostro 
Paese, le quali richiedono un 
lungo, permanente, periodo di 
pace. 

Anche per questo lato vi è in 
voi una organica incapacità di 
comprendere cosa bisogna fare 
per applicare la nuova Costitu
zione repubblicana, per creare le 
condizioni in cui possano essere 
realizzate le trasformazioni previ
ste. imposte dalla Costituzione. 

Su una esasperazioe di violen
ze il fascismo non riusci a co
struire nulla Cosa volete costrui
re voi di permanente sopra una 
altrettanto grave esasperazione, 
di terrore, di paura, di intimi
dazioni? Dove vi porta, dove por
ta Iltalia questa vostra politica? 

Scusate se mi riferisco qui a 
recenti episodi della nostra vita 
parlamentare, al modo come si 
sono svolti finora in quest'aula 
i nostri dibattiti. Tutti noi ab 
biamo sentito che vi e oggi qual
cosa di profondamente diverso 
dal modo come discutemmo nel
l'Assemblea Costituente. Anche 
il tumulto di ieri — che non 
scandalizza i conoscitori de'.Ia 
storiaparlamentare d'Italia o di 
altri paesi, per il fatto in se, che 
dappertutto casi simili sono av
venuti — sorprende però e riem
pie d'angoscia, perchè in esso si 
vede il riflesso di una seisisone 
che è sfata prodotta nel corpo 
della nazione italiana e partico
larmente in seno a quelle forze 
democratiche che avrebbero po-

j tuto e dovuto collaborare all'ope
ra di ricostruzione e di rinnova
mento. II fatto che in quest'aula 
esistono due parti, di cui l'ima 
è quasi sorda a quello che dice 
l'altra e reciprocamente, è il r i 
flesso di una situazione che voi 
avete voluto provocare... ». 

DOMINEDO*: «No». 
TOGLIATTI: Sì on. Domine-

dò. E' la conseguenza inevitabile 
del fatto di aver legato tutta la 
vita della nazione a un'istanza 
di odio, di calunnie, di diffama
zione. di discordia, quale è l 'an
ticomunismo Cosa volete costrui
re su questa base? Nulla di se
rio. nulla di stabile potrete co
struire. Gravi, ritengo, saranno 
le conseguenze di questa situa
zione per il nostro Paese, gravi 
soprattutto perchè sentiamo che 
esiste in voi il desiderio di ren
dere permanente la situazione di 
oggi. Per questo si accresce l 'an
goscia negli uomini più chiaro
veggenti della nazione Italiana. 
(Continua In 4.a pac-, 7.a coIoana) -
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LA DOPPIA VERITÀ 
DEI PADRI GESUITI 

di FRANCESCO JOVINE 
Se si ammette che la ragione 

fondamentale del ritardo di secoli 
nella formazione dell'Italia come 
stato nazionale dolorosa fonte 
di tutte le nostre sciagure) ri
sieda sulla politica della chiesa 
che si accampava al centro della 
penisola con il suo inviolabile pa
trimonio terreno; se si ammette 
che la controriforma cattolica ha 
soffocato e deviato lo slancio ge
nuino dello spirito rinnscimentnle, 
è possibile dedurre da questi due 
fatti capitali all'infinito ricordati 
e discussi la maggior parte dei 
nostri difetti ed errori collettivi. 

Possiamo tentare ancora una 
Tolta un parziale elenco di questi 
difetti a scopo indicativo: 

Formalismo religioso e intrinse
ca irreligiosità, ossequio appa
rente alle,leggi e insopprimibile 
tendenza alla trasgressione, irre
quietezza e comprimibilità, cura 
gelosa dell'unità familiare e de
ficienza nel senso della vita so
ciale, diffidenza verso i poteri 
costituiti, rispetto per la chiesa 
cattolica come simbolo, tra tanti 
dolorosi mutamenti, dell'unica 
forza coesiva di un popolo tanto 
vario per indole e condizioni eco
nomiche e di cultura. 

Su questi difetti morali ed er
rori comuni di giudizio che la 
chiesa ha contribuito a creare con 
la sua politica secolare, con la 
duplicità perenne della sua con
dotta, si fonda la sua pessimistica 
conoscenza di larga parte del 
popolo italiano e il suo fittizio 
potere, 

Quando recentemente gli italia
ni sono stati invitati a difendere 
la chiesa, non si è fatto appello 
alla loro religione ma alla diffi
denza atavica verso i mutamenti 
radicali della loro sorte; si è fatto 
leva sulla loro pigrizia e sul sen
so non illuminato della tradizione. 
Il comunismo è stato presentato 
come un rivolgimento totale che 
avrebbe scosso dalle fondamenta 
istituì e rapporti sociali, che 
avrebbe privato il popolo dei po
chi beni che rendono appena tol
lerabile la sua vita, aggiungendo 
alla privazione i mali del disor
dine, dell'arbitrio, della violenza. 

Inoltre il comunismo non avreb
be soltanto prodotti tutti i mali 
che abbiamo solo in parte elen
cati ma avrebbe privati i poveri 
anche del domestico santuario. ¥.' 
noto il fanatico rispetto che il 
popolo ha, in Italia, della fami
glia; si tratta di una inconsape
vole difesa dell'unica forma di 
associazione che gli sembri ve
ramente valida. Minacciare l'ita
liano di turbare i suoi rapporti 
familiari e quelli della « gens >, 
significa minacciargli la solitu
dine. Diffondere la falsa idea che 
i partiti di estrema vogliano di
struggere l'istituzione familiare, è 
aggiungere al terrore religioso. 
terreno e celeste, l'unico terrore 
sociale che una gran parte del 
popolo italiano possa veramente 
sentire. 

Non bisogna ritenere che cre
denze così grossolane e assurde 
siano adoperate con mancanza di 
consapevolezza della loro falsità. 
La chiesa sa e i gesuiti sanno, 
che il comunismo è un fatto so
ciale molto diverso dalla rappre
sentazione fatta a scopo di deni
grazione. Involgendosi a gente 
solo scarsamente informata dei 
casi del mondo e dei rivolgimenti 
politici, che. nonostante il suc
cesso elettorale italiano, stanno 
trasformando la struttura delle na
zioni, i gesuiti, che sono stati 
tanta parte nella recente lotta. 
hanno diffuso delle credenze utili 
soltanto ai loro finì immediati. 
Per i reverendi padri e la mino
ranza di lettori illuminati la loro 
interpretazione e valutazione è di 
diversa e ben più sottile natura. 

Anche in questa occasione han
no adoperato il metodo della dop
pia verità: quello esperimcntato 
con eccellenti risultati nei quattro 
secoli della loro difficile vita, 
tutta spesa per la gloria della 
compagnia e della Curia. 

Sul numero del 15 maggio della 
Civiltà Cattolica c'è un articolo 
dovuto a padre de Vrics intitolato 
«Mosca, Terza Roma» nel quale 
sì parla delle ultime vicende del
la chiesa rus-sa e delle sue rela
zioni con le altre chicle ortodos
se. L'articolo, di cui il numero 
citato riporta solo la prima parte, 
espone obiettivamente e con ab
bondanza di particolari le dncr>c 
fasi del tentativo fatto dalle ge
rarchie ecclesiastiche di Mosca 
per l'unificazione di tutte le chie
se ortodosse. Naturalmente, il 
tentativo è stato condotto sulla 
base di una antica certezza, quel
la del primato spirituale del pa 
tris rea moscovita su tutte le ge
rarchie delle chiese scismatiche. 
Padre de Vrics riporta dalla Ri
vista Patriarcale edita a Mosca, 
nn giudizio su libro < (I Patriarca 
Sergio e la sua eredità spiritua
le > nel quale si afferma, tra l'al
tro, che il « Patriarca di Mo«ca >, 
è il vero pastore, il sommo gerar
ca al quale Cristo ha. come un 
tempo a Pietro, affidato il gregge 
delle pecore e degli agnelli. F 
qualche pagina prima lo stesso 

f>adre de V'ries, sempre citando 
a Rivista Patriarcale, riporta un 

brano dì nno scritto dell'arcipreti 
N. A. Charjusov nel quale si dice 
che Mosca «è il centro dell'orto 
dossia pura > la quale « tiene il 
frinito mezzo tra il cattolicesimo 
dispotico e il protestantesimo 
anarchico >. 

Cito queste poche righe dalla 
«Rivista patriarcale> non per 
entrare nel merito di una disputa 
• carattere dottrinale, troppo 
lontana dai miei interessi mentali 
• dalla mia preparatone tpecìfi* 

ia parte e quelli 

ca, ma per dar conoscenza ai 
lettori delle libertà di cui godono 
in Russia il pensiero religioso e 
le gerarchie ecclesiastiche. L'arti
colo fa la cronistoria dei conve
gni, degli incontri, delle discus
sioni tra prelati bulgari, greci, 
jugoslavi da un 
russi dall'altra. 

Padre de Vries non nega questa 
libertà, afferma anzi che attual
mente la chiesa, in Russia, per 
fini politici f è largamente pro
tetta dal regime dominante >. 
Inutile limita/ione naturalmente, 
perchè non si è mai data una 
chiesa che fosse protetta da uno 
•«tato se non per fini politici. 

In Italia i benefici del concor
dato non erano certamente in 
rapporto con il sostanziale atei 
sino, il professato vago cristiane
simo di Mussolini (cfr. < I collo 
qui > di Ludwig), o con la ingenua 
paganeggiante mitologia eroico» 
imperialistica delle scuole di mi 
stira fascista. 

Si trattava di fini politici che 
coincidevano con gli interessi 
mondani e religiosi del cattolice
simo, come i fini politici della 
Russia sovietica coincidono ora 
con quelli della chiesa ortodossa. 
La quale ha programmi di espan 
sione religiosa non dissimili da 
quelli della Curia romana, ma 
antagonistici naturalmente, non 
solo per la differenza dei due 
culti, ma anche per la diversità 
della struttura sociale della po
tenza protettrice. 

E questo antagonismo con il 
papato, che non esclude il rispetto 
per tutte le religioni, è inelimi
nabile se l'unione delle chiesi 
ortodosse deve fare da contrap
peso, come dice la rivista patriar
cale, alle mire < di autocrazia 
religiosa > della Chiesa romana. 
Si aggiunga poi che uno dei fini 
politici fondamentali della Rus 
sia sovietica, che è rivolto alla 
restaurazione di una pace dur i -
tura. può essere en'usias*Jcnmentf 
accettato non solo dagli ortodossi 
ma da tutti i cristiani, a qualun
que confessione appartengano. Il 
patriarca Alessio, nella sua lette
ra pastorale per l'ottavo cente
nario della fondazione di Mosca. 
afferma che la Russia «è oggi 
una speranza e un appoggio per 
tutti i popoli che amano la pace 
e che vedono in essa la sevva 
cos'ode della pace e sperano che 
smascheri senza riguardo le in
sensate tendenze a turbare la pace 
e a riaccendere la fiamma di una 
nuova guerra. 

Ma, a parte le conclusioni che 
si possono trarre dall'articolo di 
Padre de Vries nei riguardi del
l'antagonismo delle due Chiese 
quello che interessa noi oggi è il 
tono obiettivo con cui l'argo
mento è esaminato, in contiasto 
così chiaro con le grossolane 
menzogne di cui si è valsa la pro
paganda elettorale in Italia. Due 
pesi e due misure: una per gli 
avveduti, gli intelligenti l'altra 
per gli ingenui e i rozzi. 

Per i primi si riconosce che la 
chiesa ortodossa ha piena libertà 
di culto, è protetta dallo stato, 
minaccia addirittura, con la sua 
politica, il primato del cattolice
simo tra le chiese cristiane. Per 
gli altri si è fatta la truculenta 
rappresentazione di una ecatom
be di credenti, del clero perse
guitato e vilipeso, del Verbo di 
Cristo oltraggiato, delle famiglie 
violentemente scisse. 

Questa duplicità di condotta è 
stata indubbiamente utile ni fini 
mondani della chiesa ma gran
demente nociva per l'anima ita
liana. 

FRANCESCO JOVINE 

In una pausa del lavoro, un al l ievo della Scuola di Del le Arti 
di Parigi osserva con occhio compiaciuto il proprio model lo 

EZIO TADDEI: RICORDI DI UNO SCIOPERO 
\ 

Soldati cavalli e "colbak,, 
una legnata e poi dentro 
Due buste gialle - Lo sciopero degli infermieri - Uomini 
e bandiere - Impossibile tornare a casa senza cappello 

mi 

mi 

I. 
Ero molto gioì arie quando 

successe questo. -
Mio padre, quella domenica 

disse: 
— Tieni vai in via del Babuino. 

portale al notaio. 
E mi dette due grandi buste 

gialle. 
— Non le perdere. 
L'ufficio di mio padre era in Pra

ti ed io pensai che era meglio pas
sare per Ponte Margherita. 

Me ne andato tranquillo, e come 
tutte le volte che mi troiaio a cam
minare solo, scelsi le strade più li
bere e quelle più lunghe. , 

La cavalleria sul ponte 
Appena arriiai al ponte udì che 

l'era pieno di caiallerta e questo 
mi incuriosì tanto. 

—• Cosa sarà successo? — feci. 
Un po' pensavo ai soldati fermi 

mi cavalli, i colbak, un po' loleio 
sapere cosa c'era laggiù nella piaz
za, così mi ficcai tome potei, arri
vai fino in *Pia?za del Popolo e lì 
era tutto gremito di uomini, di ban
diere. 

Ero allora troppo giovane per 
cercare di evitare di far conoscere 

la mia ignoranza, così mi misi M do
mandare a uno vicino: 

— Cos'è successo? 
Quello mi guardò come se non mi 

volesse dar retta, lo domandai ad 
un altro. 

— t' per gli ospedali. 
— Come ci combinano gli ospe

dali' — facevo fra me. 
Dovevo aier capito male. 
L'oratore che parlava, era impos

sibile di capire qualche cosa, per
che non arrnaia nemmeno la voce 
al posto doie mi trovalo io. Ad 
ogni modo, una parola qui, una pa
rola là, armai a farmi un'idea do
ie mi ttoiavo e che cosa c'era di 
nuoto 

Quello era lo sciopero generale m 
solidarietà agli infermieri di Roma. 

Seppi anche, lì per lì, che cosa 
chiedevano- le dimissioni del com
missario straordinario che non se ne 
tolcva andare a nessun costo, e loro 
per questo gridavano il suo nome, 
quello di Gioititi e tante altre cose. 

A un iato punto sentii per tutta 
la piazza, il ripetersi di una voce, 
che non si sapeva chi l'aveva detto: 

* A palazzo Bratcht! A palazzo 
Brascht' ». 

lo per dire la verità non capivo 
cosa significasse questo e nemmeno 

LO POSTA 
della 3. pagina 
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RIVELAZIONI SULLE ORIGINI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Perchè fallirono nel '39 
i negoziati anglo - sovietici 
Esplicite confessioni di uno storico inglese - // colloquio segreto tra Neville 
Henderson e Hitler a Berchtesgaden - Churchill e Lloyd George fanno la fronda 

Lo rivista sovietica « Tempi 
iVitoci » ne! sito ultimo numero 
ha pubblicato un lungo scritto 
ili documentazione siti Jicoojtn-
ti anylo - franco - sovietici del 
1039 Diamo oggi una prima 
puntata dell'interessante saggio 
che verrà completato cm altre 
due puntale successive. 

E" noto che tra le cause che por
tarono allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, 11 fallimento delle 
tiattative anglo-franco-sovietiche, in
tavolate alla vigilia dell'aggressione 
nazista alla Polonia, ebbe un'Im
portanza decisiva 

Chi furono 1 responsabili di questo 
fallimento? 

Gli ambienti ufficiali inglesi • ame
ricani. che in questi ultimi tempi si 
sono particolarmente interessati alla 
storia della seconda guerra mondia
le, tentano di far ricadere sull'Unio
ne sovietica la responsabilità del fal
limento delle trattative del 1939. % 

Ex ministri, diplomatici, generali. 
e anche giornalisti, sia Inglesi che 
francesi, vanno pubblicando articoli. 
documenti, memorie, libri, al fine ai 
spiegare la propria condotta e quella 
dei loro governi. Pochissimi di essi 
si fanno un dovere di rispettare al
meno una parven/a di verità 

Questo genere di memorialisti si 
trovano Indistintamente d'accordo su 
Ul un punto: la Francia e l'Inghiltcr-

Lar fabbrica dei voti 
L'intervento straniero contro la librrtà dell'elettore ita

liano è stato altrettanto sfacciato e pesante di quello attuato 
dalle gerarchie vaticane. 

Domani « l'Unità » pubblicherà la seconda parte della 
inchiesta 

Sono .slate l ibere le elezioni i taliane ? 

DUE DOCUMENTI 

Caro, 
questo è ti momento di vita o di morte per In famiglia, la 

società la Patria, la Chiesa. Se non volete perire votate per 
il partito di De Gasperi che è il partito democristiano 

Da lontano noi vediamo imminente il pericolo della di
struzione della Patria, lo spettro della fame, il regno del 
terrore e il massacro dei vostri cari. 

Votate per De Gasperi: l'America sarà con voi, avrete 
pane e lavoro e le vostre famiglie saranno protette. 

(Lettera circolare ciclostilata 
da Raritan, New Jersey, U.S.A.) 

<t Marshall conferma che una vittoria comunista in Italia 
significa rinuncia % tutti gH aiuti americani ». 

(Sottotitolo a quattro colonne sul 
« Roma > di Napoli del 20-3-1948) 

ra, trattando con l'Unione sovietica 
nella primavera e nell'estate del 1939. 
desideravano realmente concludere un 
patto per prevenire l'aggressione te
desca Sencnche basta mettere a con
fronto i diversi sci itti perche 1 aimonio-
sa unanimità si mut | in strana caco
fonia, e la tesi delie buone inten
zioni e del pacifismo degli uomini di 
Monaco divenga in-o-,t<MiioUe. 

Quest'ultima tesi e smentita j-opi at
tuato dal Hbio dello storico Inglese 
L B Namler, edito quest'anno in 
Inghilterra con il titolo Preludio di
plomatico. 19.13-I9.Ì9 

L. B Namier. proie-^ore di stoiia 
contempoianea al'"L'niversita di Maii-
cnester. e o^gi lo stoiico borghese 
più noto d'Inghilterra. Tipico «mia-
tUta borghese, non tenta neppmc 
di compiere un'analisj approfondita 
dei dati faticosamente raccolti dalle 
• arie fonti, ma V valore del -no M-

dlscoxso indignato, dicendo tra l'altro 
Già da Qualche mese la Russia ha 

proposto un accordo A cavai donato 
non 5t guarda in bocca: no» invece 
da qualche mese st'amtt facendo prò 
prio U contrario. Si sta inscenando 
una vera e propria campagna con lo 
scopo di lomirroinclìcre l'esercito! 
russo, le forze rw>!>e. ti potenziale 
MISST», ì dirigenti rutsi . L'aviazione 
ritisa e la migliore del mondo. 1 Rus
si possiedono • mezsj nltndatf poten
tissimi Oggi ci propongono di mct. 
lerc tutto questo a disposizione degli 
alleati, a jxttto di essere trattati da 
pari a nari Cosa si aspetta a farlo'' 

Chuichill. che In quel tempo non 
faceva pai te del governo Chambcr-
'am e che aii7Ì Ineeva \olent'eri la 
fronda, si univa a Llo\d George. 

Se avete intenzione una volta scop 
pinta la yurira di essere gli alleati 
della Russia — doma nuora Churchill 

sapevo che cosa c'era in quel pa
lazzo, ma mi misi a iridare anch'io 
con una gioia incredibile e cercai di 
spingermi aianti. Ogni tanto mi che
tavo intproi usamente, perchè i miei 
gridi dovevano essere strani e quelli 
che mi stai ano accante mi guarda
vano. 

Acuti squilli di tromba 
Finalmente mi trovai pigiato per 

ti Corso, e lì non si trattala più 
di camminate, si andata. 

Prima venne la cavalleria, poi 
vennero i soldati, la pubblica sicu
rezza, i carabinieri. Macché' Strilli, 
squilli di tromba, lo non ci icdeto 
più. Ogni tanto pensavo a quelle 
due lettere che doieio portare al 
Babuino, ma cercai o di dimenti
carle subito. 

Quando si arriiò a. Piazza Vene-
ria, fra quelli che spingevano di 
dietro, e il largo che improvi isa-
mente si trovata dai ariti, succedei a 
come una spnie di <qutlibna, e pro
prio allora i poli7iottt ci aipctta-
zano con dei bastoni. Quel momen
to duentava veramente crttuo per
chè c'erano troppe cose insieme, f 
vero che una volta passato quel 
punto, tutto si ristabiliva, ma io, fu 
proprio lì che prc<i uria legnata che 
mi fece perdere il cappello. Cascai 
lungo per terra, fui spinto e in un 
attimo mi troiai dall'altro lato del
la piazza 

Tra le braccia della polizia 
Ora, a quei tempi, non usava an

dare in giro senza cappello e io mi 
trovai molto imbarazzato, specie 
quando terminò la dimostrazione, 
perchè ognuno torna a casa e io non 
ci ai evo nemmeno il riparo degli 
altri, in più quel giorno c'era lo 
sciopero generale così in quelle stra
de semi deserte della città mi ci 
trovavo più <comndo ani ora. 

Ormai andare a casa era una paz
zia' senza cappello, a quell'ora' 

Fortunatamente i erso sera, le Staf
fette della Camera del lai oro pas
sarono in bicicletta e annunziarono 
the c'era un altro comizio in Piazza 
delle Carrette, lo ci andai subito. 
e non starò a raccontare tutto quello 
che successe, ma icrso le otto ero 
già arrestato e quelli della Polizia 
mi stringeiano per le braicìa e mi 
davano urloni benché io cammi
nassi da me. 

K / I O TAIIDEI 
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« A Z Z K T T I X O C C L T I ' B A I K 

Notizie letterarie 

bro sta appunto In questa scelta nii-!«i Otauthertaw. — perche vt rifiutale 
nuzio«a. sebbene unii.it"rale de la di divenirlo oggi, quando e appurilo 
propria documentazioni la quali' h.-i|io» un .sinifle gesto che potete prete . 
poit.ito l'autore a fare delle 'n \o - jn ire un conflitto'' 
'untai le e inteie->-anti->-tme confts-j Nonostante tutto Inujiilterra a 
rioni ! Pi ancia continuano ad aclie In modo 

Xamiei non circa di eludeie !a quc- j ihe i ncgoriati <=. dilunghino e com-
ftione essenziale. i litichino -empre di più. 

La tragedia di tutta la storia di-1 (Continua) 
ploma,tica dei stme^tec immediata- j _\_ Lf.ONIDOV 
melile precedente la guerra — co/ij 

Gli inglesi diventano 
piti alti e grassi 

Gli uomini inglesi .stanno d n e n -
tando più alti ma anche più grassi, 
ed i sarti hanno il loro da fai e 
ad al largale 1 \est i t i Nel campo 
dejili abiti fatti, e qui la meta de l - j 
la popola/ ione inarchile compra gli 
abiti b e l l e fatti, la .situazione e 
diventata s e n a perche gli uomini• 
non trovano più la misura che va 
loro bene sopratutto per quanto 
nguaid . i ì calzoni. ! 

Le grosse ditte i*oiio tutte d'ac
cordo nel dire che circa la meta-
della popolazione maschile inglese i 
ha aumentato la circonferenza e l - i 
la vita d a d i otto ai dieci c en t ime- j 

'tri, in confronto di dieci anni fa.i 

Quindici documenti 
per una licenza 

Cara t Unità ». 
ti chiedo un po' di s p a n o per 

denunciare le dolorr&e \ icende di 
centinaia di migliaia di persone 
che sfilano dopo lunghe soste da
vanti agli innumerevoli sportelli 
(non esagero) delle amminlMrazao-
nl pubbliche per pagare 11 contri
buto di fatiche, di stenti , e rtt ri
nuncio importo loro dalla macchi
na burocratica dello »tato Italiano 

In nessuno «tato al mondo vi « 
un meccanismo burocratico più pe
sante. inumano, inglu&to ed inuti le 
Operazioni che potrebbero ess-ere 
semplificate al massimo sono rese 
quanto mal gravose a danno di mi
gliaia di piccoli esercenti, di >< li
beri » professionisti, di artigtan' e 
\ ia di seguito al solo scopo di spre
mere al massimo il piccolo contri
buente Le stesse lunghe costose 
pratiche debbono essere »\olte per 
l'apertura di un minuscolo eserit-
rto o di una grande azienda con la 
differen/A che 11 rappresentante di 
una grande azienda conosce per !o 
meno un funzionarlo che gli sbriga. 
la pratica tn poche ore dall'interno. 
mentre 11 piccolo esercente deve su
bire tutto il lungo «-aliarlo de^ll 
sportelli per intere settimane 

Per ottenere una licenza di pen
sione ad esempio smi nece.->.s»ri cir
ca Ift documenti Procurarci ognu
no di questi documenti e una \era 
< VÌA crucis » 

Piendlanione uno « \e isaniento 
di un deposito cauzionale » al Mi
nistero delle Finanze E' necessario 
recarsi In \ I B Golto ricopiare su 
un pez?o di carta tutte le istruzio
ni. piendcie un filobus recarsi al 
Corso Vittorio F.nmnuele :»44 riti
rare due moduli jier deposito e 32 
lire di marche da bollo, recarsi al 
iiK4 Corso Viti Km prima delle 11. 
depositare 1 moduli debitamente 
compilati, pagare 100 lire e tornare 
dopo le 1J30 e spesso l'indomani 
per ritirare 1 moduli registrati, tor
nare ^ln \ i a Golto. pagare 31 lira. 
consegnare 1 moduli e le marche da 
bollo e ritirare un ordine di ver
samento da effettuare poi In via 
XX Settembre a! Ministero delle 
Finanze Cassa Depositi e Prestiti. 
effettuare 11 versamento e tornire 
dopo un'ora e qualche volta 1 in
domani per avere infine la tanto 
attesa e ricevuta di deposito » da 
esibire assieme ad altri 14 docu
menti ognuno del quali costerà al
trettanti stenti 

Cinque uffici R sportelli R lun
ghe soste ecco quello che deve su
bire quel poveretto che \uo le avere 
uno *olo del IS documenti neces
sari al rilascio di una licenza che 
lo autorizzi a cedere una camera in 
fitto, non potendo più sharcare 11 
lunario 

Ad ogni sportello tempo e dena
ro E queste sono le operazioni 
strettamente necessarie, ma quanti 
disgraziati girano per giorni da un 
ufficio all'altro prima di ottenere 
un chiarimento sicuro che gli per
metta di capire questo spaventoso 
meccanismo' 

E" proprio necessario disseminare 
al quattro canti di Roma gli uffici 
che devono completare la stessa 
operazione? E' necessario spez-z-are 
in sette registrazioni il rilascio di 
un solo d o c u m e n t o Ed è proprio 
necessario richiedere uri deposito 
cauzionale di 500 lire ad un Infe
lice che ha poi da fare 1 conti con 
le Imposte dirette' 

Ma vi sono altre infinite assur
dità. per cs esigere il pagamento 
della tassa sugli alcoollci (tra 1 15 
doc ) dal gestore di una iwnslone 
che non ha mal venduto alcoollci. 
né la minima intenzione di vender
ne, solo perchè le sue camere mo
biliate sono state definite pensione 
dalla polizia amministrativa 

E di esempi del genere «e ne po
trebbero citare a migliala! 

FAUSTO ALZANT 

P A R L A I L . < Ait< t;iti*:iti: m V I A T A S S O 

Cliamberlain 

"Ho sparato una volta sola 
ma avrei sparato anche la seconda „ 

La menzogna dell'auto rubata - Contegno provocatorio dell'Imputato Quapp 

scrive — troia le proprie or'onn « f ' i n n i i i i i i i i i i n i i i i i i i i I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I t I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I M I M I I I I I I M I I I M I I M M M I I I I I I I » 
negoziati tmgio-rtts*!, dit qital, non ci 
possibile parlare senza un sentimento, 
dt rammarico, potchc forse /'unica; 
possib'tità di prevenire la seconda 
guerra mondiate o almeno di se <»- ' 
figgere Hitler m poco tempo era prO-\ 
prio nell'esito di quei negoziali 

Nainler, facendo eco ai suoi corte-
llgionarl. parla d; « diffidenza inna
ta » dell'Unione sovietica ver=o le po
tenze occklentdli Ma ?!I ste—i fai ti 
da lui citati lo portano alla sccucntc 
conclusone . 

e i villici^ 
L'antipatia per ì bolscevichi hai 

certamente avuto il suo piso nell'ai-1 
regolamento conciliante del govcr»o\ 
Chambcrlam verso i dittatori. Volciaì 
forse, il governo allontanare la mi
naccia di Hillcr orientandolo verso 
l'Est, .soprattutto contro l'Unione So
vietica? L'ideale sarebbe certo stato 
la pace mondtale. ma posto che l'ag
gressione fosse inevitabile, il governo 
inglese, come gli altri, sperò che Hi
tler cominciasse dalla nazione p'it 
lontana possibile. 

Non solo, ma N'evllle Henderson. 
ambasciatore inglese a Berlino, il 
23 agosto 1S39 (quando cioè 1 nego
ziati anglo-franco-sovietici erano pra 
l:camente già falliti» dichiarerà te
stualmente. nel corso d'un colloquio 
segreto con Hitler a Berchtesgaden 

Personalmente rton ho mai crerulo 
a un patto ang'.o-fntnco-sonetico . 

fc" proseguito ieri il processo Kap-
plcr Que.iUt volta e di turno l'ex 
capitano Hans Clcmcns il quale al
le dipendenze del cap Shultz. capo 
dell'Ufficio IV del reparto di Kap-, 
pler praticamente era il canere di ' 
via Tasso | 

Tale qualifica — sarà pura com-1 
binazione? — si addice partlcolar-|ca » 
mente alla figura fisica dell'impu
tato . espressione torva, l ineamenti 

i duri da aguzzino, aspetto generale 
" irei>crente, se fosse possibile, si po

trebbe credere più cattivo e cinico 
dello stesso Kappler 

Anche questo ter^o imputato par
la degli avvenimenti che lmmedla-

i tamente precedettero l'eccidio di 
via Rateila Ciemti'.s afferma di es-

no legato con una catena' > 
CLK-MENS. « No » {commenti t'i

tac i ) . 
PRES : « Faceste qualche miglioria 

alle t« l i e ' » 
CLE.MENS e Javol > (commenti). 
PRES « Erano buie le celle? > 
CLEMENS e C era la luce e.ettri-

Poetl e bambini 
E* mccMduto a molti, m tutti i ttmpi, 

di legar* idtalmenlt Timmafint del pot-
ta m quella del fanciullo. E te/ino di 
naturai» gtntdeiia è siala Cmitratioa 
dei maggiori poeti italiani eontempo-
raiei per accontentare i desideri trpret-
$i da bimbi di varie parli del mondo 
« di dwtrtt lingue. 

Ha ecco come certa "grande" ttam-
pa quotidiana * quella eh* OIDI at 
margini della cultura hanno interpre
tato repisodio » hanno tratto, con 
tono compiaciuto, un'immagine conren-
nonale di poeta addomesticato e sdilin
quito. un'immagine tentimentaloide per 
una borghesia tenttmentalmente eapne-
ctoia e caprteétotamente difumana: mito 
vecchio e nuooo del poeta che nep
pure la mondaniriaiwne del erepuseo-
tammo poteva offrire. E" proprio que
sta figura di poeta infantilmente at
tente nella tua maecetnbile * incom
prensibile tatgeiia che *i tende a dif
fondere. I poeti italiani contemporanei 
giungano finalmente alle edizioni uffi
ciali. a i loro nomi lìliitirino i Comi
tati d'onore, ma che rimangano nella 
loro funzione decorativa e accomodante 

Si chiede quetto ai poeti oggi esau
rito il mito del "grande artiere" di 
tipo dannunziano. Ma quando un tempo 
i poeti l'accorsero ormai che nessuno 
chiedeva loro pia nulla, era perchi 

s avvertivano, anche se confusamente. 
quel momento preciso m cui toccava a 
loro assumer» un alta f unitone per in
cidere pia profondamente nella storta 
dell'umanità. Tutto slava a riconoscere 
eh, a loro chiedeva invece molto. La 
borghesia avena paura perfino del loro 
"rtttolutlonantmn". Poi li ha conosciuti 
ftwacajfj IH U amata —wmaH. Caria 

si è cha manca adesso una nuova figura I 
del poeta, quale ci si poteva aspettare 
da questi anni tremendi. I 

Sari pertanto compito dei poeti stessi 
consetnare alla stona ti tip* del poeta 
responsabile t uomo. (m. s ) 

Traiazìoni ii Gramsci 
Sono In corso Tari? trttlji'onl te 

lingue estere delle « Lettere dal car
cere > di Antonio Gramsci. Apparir* 
intanto fra breve, pubblicata da una 
irrande Casa edttrtee «Tlaera. la tra
dizione tedesca, ad opera di Haro:d 
Theiie. direttore dell» rUtsta e Die 
Wandljn; » 

Ritratta il Motraat 
Il racconto d un suo co"<xj :Jo col p!i. 

recente Malraux. l'avventuriero degol
lista. ci dà Moravia nell'ultimo nu
mero de e l'Europeo». E* 11 ritratto piut
tosto desolante dt un fascista tendente 
alla raff.natezza. Ma fa piacere dopo
tutto l'aria di legittima sufficienza ebe 
viene spontanea allo scrittore Italiano 
a sentir parlare Malram con tanto 
formale sforzo d'originalità di cose che 
tn Ila.la un uomo di comune intelli
genza e di piana informazione ha de
finitivamente superato. 

fremi» letterari* Venezia: 
Stralciamo 1 seguenti pjntl ess»*nzia 

li dal regolamento del Premio lette
rario Venezia, della cui istituzione 
demmo «li notizia. Il Premio e desti
nato ad opere narrative Inedite di au
tore Italiano (romanzo, raccolta di no
velle, biografia romanzata) ed è dota
to complessivamente di tire 7*0 000. che 
saranno divue tn un primo premio di 
lire 500 000 e In un secondo di lire 
339.000. entrambi - divisibili- I premi 

•Mfffoatl eoa appoalt* oar>> 

mania ogni anno In Venezia II 15 a-
prlle. giorno di S Marco. L'opera vin
citrice del primo premio verrà, entro 
du- mesi dalla premiazione, stampata 
<J»Ua Ca.<a editrice Rizzo!! dt Milano 

Le opere dovranno pervenire dattl-
loCTafate in 5 copie a meno racco
mandata al Comitato direttivo del Pre
mio, presso 11 Ca_.:nO d! Venezia, entro 
U 31 dicembre di ciascun anno Cia
scuna opera dovr* essere contrassegna
ta da un motto o pseudonimo, ripeten
do su una busta chljta entro la quale 
saTà scritto nome, cognome e indiriz
zo del concorrente. 

La Gurta dei Premio per ranno IM8-
1949 è composta da Aldo Palazzeschi. 
P.etro Pancrazt. Giani Stupanch, Diego 
Va'ert G.no TìbaTdJeel. 

Un fior» smirUMSS. 
B" Imminente Tiuclt» d»! Pbro e Scor

ribanda nel Paese del Soviet » di Arri
go Jacch'a. edito da Macchia Si trat
ta di una Ubera documentazione sul 
recente viaggio In Russ-a computo dal 
noto e valoroso giornalista. 

" I 40 SPIETATI DEL 
COMUNISMO ITaLIMO 
IS pagine riccamente 

II 
III astrate 

E' quanto di più interes
sante sia stato scritto 
tn questo dopoguerra. 

I N A ASSOLUTA NOVITÀ» 

Da domani In vendita la tntta 
le edicole d'Italia • dell'Estero, 
al prexzo di L. » . 

Inghilterra e Francia, dunque in- • , t ì , , , d ,_ 
tavolarono le »™l!athe « n 1 Unione r a l u £ c o e t r o v o * M a e l t z e r eccitatla-
sov etica «sena> crederci ». e cioè , ^ p r e n d e , a a p l : g n , a I c u n , 
? T i V i a r V a l Z a n T , « M r a i d - e m ù italiani Ad un certo momen-
r ^ ^ n J V ^ w ' v S S J I r ' t o - durante le perquisizioni delle 
postarono? C c o dice NamJer |abitazioni di via Ranella, alcune SS 

Da p a r * dei porerno inglese, che, r a t t u r a r o n o 
offriva la propria protezione a pò-, r f t t c e 
tenie di aeconAt e terzo rango ac- ' .-
celiandone le condizioni con rapidità 

Il che significa — ed e noto 
che le finestre erano murate 

PRES « C'era un'infermeria? * 
CLEMENS « r-ecl 1 Iterare una stan

za per il medico ed il barbiere » 
Venendo poi a parlare dell'organiz

zazione interna del carcere, l'impu
tato dichiara che -olo 11 20 febbraio 
1944 Kappler si dec-M; a far compilare 
uno schedario dei detenuti Ciò fa
cendo. si accorse che v'erano dei pri
gionieri 1 quali, arrestati da fio o 70 
giorni, non avevano ani ora subito al
cun interrogatorio 

Il « furto » dell'auto 

e faclrtà estrema, fu un errore trat
tare la Russia sovtel'ca dall'atto m 
basso, come una questuante, inizian
do le trattative con delle dichiara
zioni assurde ed umilianti. Un se
condo sbaglio fu di mercanteggiare 
cSl'inftnito su ogni concessione- cosa 
che certo non contribuì a render,e ! 
pm eccella bill t rassicuranti II ter
zo errore infine fu quello dt mi-are 
per i negoziati prima un funziona-1 
no di sectmd'ordme (Wlliam Sfrangi 
- A. L ) e »n un secondo momento . 
dei militari dt rango inferiore, pc ! 
esemp'o, a quelli mt'ati in Polonio ' unico 
o m Turch'a 

due bandiere rosse con 
e martello e u n pacco di ma

nifestini di propaganda antinazista 
Cierrcns riferisce anche che. al 

momento di andar via. si accorse 
che gli era stata rubata la macchi
na (Kappler aveva detto che era s u a ) . 
sulla quale doveva trovarsi « l'uni
rà traccia per :e Indagini » 

La deposizione procede stanca e 
:a \ocet dell'imputato va a perdersi 
nell'atmosfera afosa e sonnolenta 
che caratterizza l'angusta aula 
Tribuna:* Militare 

Alle FoMte 
Cicmens afferma poi che il 

compilo nella seconda metà 

Interessanti contestazioni vengono 
infine rivolte dal giudice col Buon-
vino Egli vuole infatti approfondire 
l'episodio dei furto della macchina e 
Clemens afferma di aver visto la sua 
auto mentre prende «a il volo, ma non 
fece a terni» a fermarla 

BL'ONVINO « Eppure Kapper dava 
molta importanz-a al auo contenuto 
(le bombe) » 

CLEMENS e Non potetti sparare. 
perchè c'era molta gente > tcom-

ae>\ i mentii 
BUONVINO E non la faceste in

seguire? Cera in quei punto tutta la 
polizia dt Roma!? > 

suo Clemens non sa che cosa rtsponde-
ire. è evidente ormai che li furto del-

Un azione premeditata 
Laddove Namler vuole vedere de-

Cil errori, c'era In realtà un'azione 
premeditata Per convincersene e\ 
sufficiente esaminare, sempre bacan
dosi sulle stesse fonti Inglesi alcun' 
momenti cui minanti dej negoziati an
glo- franco-sevleiicl dei 1939. 

l i aprile. Inghilterra e Francia 
(legate g=à da accordi con la Polo
nia e la Romania», propongono al
l'Unione sovietica di Impegnarsi. In 
caso di guerra, a difendere 1 due 
paesi orientali e le potenze occ'den-
lall. senza però offrire nessuna ga
ranzia reciproca «nel caso cioè che 
Hitler avesse aggredito ITI R.S S ). 
né da parte propria ne da parte della 
Po'onia e della Romania Proposte sl
mili furono evidentemente dichiarate 
tnaccettabll! dal sovietici, sicché 1 
negoziati cominciarono a trascinarsi 
infruttuosamente 

19 magato. Seduta alla Camera del 
Comuni. Negli ambienti Inglesi cre
sce l'ansietà per conoscere l'esito 
delle trattative II vecchio leader U-
O*T*\% Lloyd G*oT§m pronunci* uà 

del giorno 23 e nella prima del 24 
marzo fu quello dt sorvegliare, ma
gari con maggior cura. 1 locali del
le carceri 

« Sparai una volta «ola — prose
gue C:en ens — perchè dovetti an
dare a via TJLSÌO i>er il cambio del
la guardia ma. t e mi fosse «tato 
ordinato, avrei sparalo anche una 
seconda \o l ta » (commenti) 

PRES : e Precedentemente avete 
dichiarato che :e salme delie vitti
me furono rimosse Assistette alla 
esplosione delle mine? > 

CLEMENS < No. le salme non fu
rono rimorse, ne assistetti all'ope
razione dei genieri > Come 1 suol 
camerati, anche Clemens dice dun
que di non saper nulla di questi 
due particolari I 

L'unico « ti » 
PRES : e I detenuti venivano pic

chiati a Via Tas.«o? » 
CLEMENS (diplomaticamente,-, c ln 

mia presenza no > 
PRES . • Ne e certo? a 
CLEMENS: e Beh. qualche acni affo 

l'ho dato anch'io » 
PRES : e % non vod*at* mai i m i u -

l'auto e del e bombe non é the una 
ennesima invenzione della banda, per 
mascherare la loro criminale indiffe
renza per la ricerca del responsabili 
dell'* attentato • di V u Rosella 

In seguito ad altre contestazioni 
del col Buon vino. •>: apprende inol
tre che Clemens non curo affatto 
il controllo det prigionieri prelevati 
da Via Ta->so 

/ / furbo Quapp 
Dopo circa mezz'ora di intervallo 

sale sulla pedana un altro Imputa
to- il maresciallo Johannes Quapp 
bruno, dal lineamenti precisi, gli 
occhi infossati Quapp aveva li com
pito di mantenere aggiornati gli 
«chedarl dei e «sovversivi > e qualche 
volta prese parte ad arresti ed In
terrogatori ma mette le mani avan
ti affermando di avere una memoria 
molto labile Ciò significa che non 
ricorderà quanto fece per € combat
tere lo spionaggio ed 11 sabotaggio 
In danno dell'esercito tedesco » 

Ciononostante, nel corno dell'In
terrogatorio *1 apprende che Quapp 
al dette molto da fare In cata del 
General* Garibaldi ad Imbavagliar 

gente e che p«r poco non misa li 
travaglio anche a Kappier. l'impu
tato. pero, nega che a Via Tasso vi 
nlano slate sevizie solo in casi di 
« resistenza > veniva adoperata la 
forza muscolare, ma mai — bontà 
loro' — quella delle armi {com
menti) 

Fantasia fervida 
In compenso alle e dimentican

ze ». l'imputato lavora fervidament# 
di fantasia per convincere 1 giudici 

he K<ipp;er stei»e cosc.enziosarr.en-
te 1 nomi delle vittime da fucilare 
e riesce anche a far l'indisponente, 
tanto che li Presidente deve richia
marlo all'ordine 

PRES . < Quanti uomini esclude 
Kappler dall'elenco the gli a v e n t e 
proposto' > 

QUAPP. € Dna H . i e » 
PRES : e Una serie può w«*re di 

due persone e di mille D;ca con 
precisione! » 

QUAPP. € mille > 
PRES • « Senta faccia meno li 

poliziotto e risponda a tono! » 
QUAPP. e Non ricordo * 
E nel cosi d re assume la cla*s:c* 

farcia da schiaffi 
PRES : « Quante volt* avete «pa

rato' » 
QUAPP- « Una vo.ta soltanto » 

(commenti) 
Quindi si accende una discus.o-

ne fra 11 Presidente e l'imputato. 
alla fine della qua:e II tm>una!e ed 
II pubblico capiscono una cosa so.a: 
che 11 furbo Quapp non sa mentire 
coTie i suoi rameratt 

Sono le 21.OS e l'udienza viene 
rinviata a stamane alle 8 30 

Ieri abbiamo notato che la vedova 
Senesi, espulsa il giorno preceden
te. è stata riammessa nell aula per 

I la cortese comprensione del gene
rale Pantonl 

Musiche di Boi lo 
dirette da Toscani ni 
MILANO. 10 — Arturo Toscaninl 

ha diretto questa sera alla Scala la 
attesa grande esecuzione di mus .che 
botttane nel trentesimo anniversa
rio della morte di Arrigo Botto II 
programma comprendeva 11 prologo 
e li terzo atto del e Merlatotele » e 
gli atti terzo e quarto (parte se» 
conda) del < Nerone > 

Nel magnifico pubblico di oltre 
tremila spettatori si notavano le più 
insigni personalità dell'arte musica
le oltre al maggiori critici d'Italia 
e dall'estero I p io grandi giornali 
e riviste d'America Inghilterra S' iz-
zera Praflda e altri Paesi fra < ut 
la Cecoslovacchia, avesu/r» mandato 
Inviati speciali. 
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ULTIME l ' U n i t a NOTIZIE 
L'otFEisstVA DEL GOVERtso COISTRO 1 LAVORATORI | Bernadotte a Rodi 

per una conferenza di pace 

Il prezzo del pane 
aumentato dal primo luglio 
Silenzio del Consiglio dei Ministri sulla situazione finan
ziaria - Pane bianco ai ricchi - Il blocco dei fitti prorogato? 

Il Consiglio dei Ministri ha ascol
tato ieri la seconda parte della re
lazione finanziaria dell'on. Pella sul
lo stato di previsione delle entrate 
e delle spese p T l'esercizio 1948-49, 
e ha poi iniziato a discuterla con 
l'intervento di vari Ministri. Dicia
mo iniziato, giacché neppur ieri la 
discussione si è conclusa e ancora 
quo.sta mattina proseguirà nel corso 
della quarta riunione consecutiva 
del Consiglio, 

Sulla relazione, e sulla situazio
ne finanziaria quale è emersa dalla 
relazione, il Governo mantiene sem
pre il più geloso riserbo. 

Il bilancio, a quanto si dice, vor
rà sottoposto sabato all'esame del
le Camere insieme a un decreto 

che dispone la proroga di quattro 
mesi dell'esercizio provvisorio. 

Jl Consiglio ha poi approvato i»n 
disegno di legge che atuorizza l'Alto 
Commissario all'Alimentazione a 
prendere i provvedimenti necessari 
per evitare la produzione di tipi 
di pane pregiato utilizzando le quo
te dj cereali non soggette all'am
masso. Severe pene sono previste 
per gli evasori: non si sa però quali 
mezzi di controllo verranno adot
tati e neppure cosa si intende per 
pene severe.'Come .sempre è avve
nuto, il G'overno non si preoccu
perà di esercitare un controllo al
l'origine e presso i produttori, e 
tutto si limiterà presumibilmente a 
colpire i piccoli borsari neri e i 
venditori al dettarlo. La faccia del-

I 
NUOVA CRISI "RIENTRATA,, IN FRANCIA 

socialisti capitolano 
sulla laicità della scuola 

Energico discorso di Tliorez contro gli accordi di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , IO. — / c o l l o q u i fra gli 
« s p o n d i l i d e l l a maggioranza governa
tiva, che si erano protratti sino alle 
due dt questa notte, sono stati ri
presi verso mezziogiorno ed il « s u 
p r e m o a c c o r d o » , c o m e l'ha chiamato 
Schuman. e stato ratificato dai grup
pi parlamentari della maggioranza. 
p o c o prima dell'ora fissata per il di-
twiltita sull'ormai famoso decreto 
Poinsvn Chapn's sulle sovvenzioni 
alle scuole confessionali. 

Ma all'assemblea il dibattito non ci 
è stato: democristiani e socialisti te' 
mono U ridicolo e preferiscono rin
viarti il pr*n>vcdimento alle commis-
S'oni in attesa di giorni migliori. 

Scintillali ha formalmente ritirato 
il decreto Poinson-Chapuis, sostituen
dolo con un altro. I socialisti si sono 
dimostrati soddisfatti, s e b b e n e il nuo
vo decreto sia sostanzialmente ideu 
t'eo al primo e ristabilisca le sov
venzioni di Pctain in favore della 
della scuola privata confessionale, a 
danno di quella statale laica. 

Questa sera, atta tribuna di Pa
lazzo Borbone, il deputato comunista 
Garandy, protestando vigorosamente 
contro i metodi antiparlamentari del 
Governo, ha dichiarato: « IM t i b e r t d 
tii insegnamento non implica affatto 
la concessione di sovvenzioni alla 
scuoia privata confessionale, con fon
di che prulicamcnte vengono sottrat
ti alla scuola statale». 

L'irrit/idtmcnto di Schuman sul de
creto Poison-Chapuis è avvenuto al

l'indomani di un articolo dcl l '« Osscr 
valore Romano » c h e reclama l'abro
gazione della legislazione laica. 

Intanto la crisi larvala del gover
no cont'nua e si prolungherà sino 
alle elezioni di ottobre. 

Quanto a Schuman egli si prepara 
a sostenere l'attacco dell'opposizione 
alla politica estera tUl governo. Una 
riunione del Gabinetto ha avuto luo
go oqgi per decidere l'atteggiamento 
da tenere domani alla Camera su t a 
le ques t ione . 71 dibattito su l l 'accordo 
a 6 per la Germania sarà aperto da 
BUlault. 

L U I G I C A V A L L O 

la legge sarà salva, i produttori spe
culeranno in pace, i ricchi avranno 
il pane bianco 

Si è appreso infine, in forma uf> 
fi e iosa che il Governo ha deciso di 
aumentare i l prezzo del pane, a 
partire dal 1. luglio. Questa deci
sione, del resto già annunciata da 
De Gasperi alla Camera verrà co
me logica conseguenza appena il 
Comitato per i prezzi avrà sanzio
nato ì prezzi del grano nella mi
sura in cui essi sono stati s labi-
liti dal Ministro Sega i . 

Il Governo infatti non ha creduto 
di prendere alcuna misura aff in
chè l 'aumento del prezzo del gra
no non ricada indiscr iminatamen
te sui consumatori. 

Nell'Italia Settentrionale il grano 
tenero verrà pagato all 'ammasso a 
L. 6.250 al quintale, nel Centro-
meridione a L. 6.500 al quintale 
e nelle Isole a L. '6.750. «Rispetto ai 
prezzi dell 'annata decorsa si avrà 
cosi un aumento medio di L. 2.000 
al quintale, che andrà a gravare 
interamente sulle spal le dei consu
matori. 

A proposito del blocco dei fitti, 
il Ministro Grassi ha espresso 11 
parere che una nuova proroga del 
blocco s tesso si renderà probabil
mente necessaria per permettere 
al le Camere di procedere, con la 
dovuta calma, all 'elaborazione del 
la legge che sbloccherà def in i t iva
mente le locazioni e i canoni d'af
fitto. Il blocco verrebbe prorogato 
al 30 dicembre. 

CAIRO. 10 — Il conte Folke Ber
nadotte. mediatore deil'ONU. si tro
verà domani a Gerusalemme per con
trollare l'inizio della tregua 

Egli, interrogato (laWAssoctated 
Press ha smentito recisamente la 
notizia da Lutee Success secondo 
cui Moshe Shertok. ministro degli 
eaten dello Stato d'Israele, aveva 
chiesto la modifica delle condizioni 

Intanto sono cominciate oggi le 
discussioni preliminari in inerito al 
plani per la Conferenza della Pace 
che dovrebbe tenersi a Rodi II con
te Bernadotte ha annunciato che 
questa potrebbe venir aperta subito 
dopo l'Inizio dei periodo di cessazio
ne del fuoco Etili partirà domani 
j)er Rodi accompagnato dai suol col
laboratori 

Il d e l e g a t o s o v i e t i c o a l ie N a z i o n i 
U n i t e , G r o m y k o . ha oggi i n s i s t i t o 
d u r a n t e la r i u n i o n e del C o n s i g l i o di 
S i c u r e z z a , su l la n e c c - s l t à c h e ven?n 
d i s c u s s a la r i c h i e s t a d e l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a di p a r t e c i p a r e con s u o i os 
s e r v a t o r i m i l i t a r i a! contro l lo inter
n a z i o n a l e sul la tregua. Il rappresen
t a n t e a m e r i c a n o ha tentato di op
porsi aliti r i ch i e s ta , a s serendo c h e la 
q u e s t i o n e è d i c o m p e t e n z a del me
d i a t o r e de i l 'O.N.U. B e r n a d o t t e . A'!o 
o s t r u z l o n U m o a m e r i c a n o h a r e a g i t o 
G r o m y k o . il q u a l e ha d i c h i a r a t o che 
in real tà gli S ta t i U n i t i , c e r c a n d o di 
Imped ire la d i s c u s s i o n e s i p r e f i g g o n o 
•o s c o p o d i e sc ludere l 'Un ione S o 
v i e t i c a dal contro l l o su l la tregua. 
Egli ha a g g i u n t o c h e la proposta s o 
v i e t i c a sarà so t topos ta In formo di 
r i s o l u z i o n e alla p r o s s i m a r i u n i o n e . 

GLI INCENDIARI DI UNA NUOVA GUERRA 

la stampa americana e olandese 
propone il bombardamento atomico dell'URSS 

i — • 

Energica protesta ufficiale del governo sovietico a Washington e all'Aja 

MOSCA. 10. — Il g o v e r n o s o v i e t i c o 
ha i n v i a t o al g o v e r n o deg l i S t a t i 
Unit i la s e g u e n t e n o i a : 

« In re laz ione alla d ich iaraz ione fat 
ta dal c o m a n d a n t e de l l ' av iaz ione s tra
tegica degl i Stat i Uni t i g e n e i a l e K e e -
n e y i l 7 m a g g i o , la r iv i s ta News 
Weck ha p u b b l i c a t o nel n u m e r o de l 
17 m a g g i o un a i t i c o i o c o n t e n e n t e c a 
l u n n i o s e i n v e n z i o n i contro l 'Unione 
S o v i e t i c a , definita c o m e un a g g r e s 
sore c h e pi e p a r e r e b b e un a t t a c c o c o n 
ti o gli S ta t i U n i t i 

Nel s u d d e t t o art ico lo sì e s p o n e 
ino l tre u n p iano ner l 'ut i l izzazione 
d e l l ' a v i a z i o n e anici Icana, di basi a e 
ree e d i b o m b e a t o m i c h e c o n t r o la 
U n i o n e S o v i e t i c a . In part icolare per 
!a d ' s t n i z i o n e di c i t tà s o v i e t i c h e c o 
m e Mosca. Len ingrado , Kiev . Kl iar-
kov . Odessa ed alti e. 

P a r l a n d o dej p ian i di a t t a c c o c o n 
tro l ' U R S S da parte d e l l ' a v i a z i o n e 

a m e r i c a n a con b o m b e a t o m i c h e . News 
IVcck afferma c h e l 'obiet t ivo pr inc i 
pa le 6 Mosca, quindi al tre c i t tà d e l 
la Russia europea . 

I / a r t l c o l o de l la News Week affermi» 
c h e g l i s t r a t e g h i a m e r i c a n i s t a n n o 
e laborando la creaz ione dì una s tre t 
ta ca tena d i basi a e i e e in torno alla 
Russ ia al lo s copo di serrarla s e m p r e 
p iù forte finché i russi n o n s a r a n n o 
soffocati . Q u e s t o p lano , c o m e e spos to 
da l la r iv is ta a m e r i c a n a , p i e v e d e 11 
c o o r d i n a m e n t o de l l e operaz ioni aeree , 
n a v a l i e terrestr i dal le basi a m e r i c a 
n e s i t u a t e in pross imità d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e la loro u t i l i zzaz ione per 
a t t a c c h i e b o m b a r d a m e n t i i n t e n s i v i 
c o n proie t t i l i r a d i o - c o m a n d a t i . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o r i t iene n e c e s 
sar io r i ch iamare l 'a t tenz ione del g o 
v e r n o degl j S ta t i Uni t i su l l 'ar t ico lo 
de l la rivLsta News H'eefc, In q u a n t o 
la pubb l i caz ione d i s imi l i art icol i è 
in aperta c o n t r a d d i z i o n e c o n la i l -
s o l u z i o n e contro la propaganda per 
una nuova guerra u n a n i m e m e n t e a-
d o t t a t a dagl i Stat i m e m b r i del l 'Or
gan izzaz ione d e l l e Naz ion i U n i t e . In
clusi g l i Stat i U n i t i d 'America . 

I governi c h e h a n n o a d o t t a l o ta le 
r i so luz ione d e b b o n o , in pari t empo , 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Min. I» par. - Neretto landa doppia. 
Questi avvili si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva , 

SOCIETM PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. • - Telatone» 
f l -37] t «•»«« o r e «.JO-lt. 

Varil L. 12 

COMPAGNA prua allodio chiea# ««p.tiliti 
p:«*» « r t t disposta cxipmr* 4100*1 

Oecaeliiol L 12 

GRANDE tead-t» «pojmna* « t u » n n W ' ;*!• 
licc*ru prilli magnifici pijircfnti IL' - a«i 
»rai» anticipo. • M A I* I L. • «il faupa Vir
ilo 69 primo punti. 

e s sere responsabi l i d e l l e az ion i corri
m e l e n e i loro territori , az ion i c h e 
c o s t i t u i s c o n o propaganda d i guerra e 
c h e v io lano pei tanto la s u d d e t t a ri
so luz ione . 

A n a l o g a nota è stata consegnata 
da l l 'Ambasc ia tore s o v i e t i c o ad A m -
s t e i d a m al g o v e r n o o landese In s e 
g u i t o alla p u b b l i c a / l o n e di un ar t i 
co lo be l l i c i s ta da pai te della r ivista 
o l a n d e s e ffet vrije Volk. In tale ar
t ico lo si inc i ta a l l 'odio ed alla os t i 
l ità contro l 'Unione Sov ie t i ca s u g 
g e r e n d o ti a l'altro di spanc iare b o m 
be a t o m i c h e MI! centr i industrial i 
sov ie t i c i 

S i a p p r e n d e infine che !a de lega 
z ione sov ie t i ca al l 'ONU ha pi e s e n t a t o 
al s e g r e t a r i o g e n e r a l e una nota in 
cui s i c h i e d e l' iacrlzioiie a l l 'ordine 
del g iorno, per la p i o s s i m a A s s e m 
blea genera le c h e s; terrà a Parigi 
a s e t t e m b r e , de l la ques t iono cui si 
r i fer iscono l e s u d d e t t e n o t e . 

Imminente 

I professori hanno vinto 
e faranno gli scrutini 
I pro fe s sor i e f fe t tueranno gl i s c r u 

t in i d i g i u g n o . L a d e c i s i o n e è s ta ta 
presa dal S i n d a c a t o Scuo la Media In 
s e c u l t o a l la n o t i z i a c h e In a l c u n e 
p r o v i n c e è e i a in a t to II p a g a m e n t o 
de l le Indenni tà di s tud io e ili c a r i c a 
al pres id i e professori . Ove II p a g a 
m e n t o non fosse e f fe t tuato t e m p e s t i -
varnento In t u t t e le prov ince , sarà 
a d o t t a t a l ' a s tens ione dag l i e s a m i . 

II s o t t o s e g r e t a r i o Malves t i t i , In ri 
spos ta ad u n a i n t e r r o g a z i o n e d i a l 
cuni deputa t i del Fronte , ha però a s 
s i c u r a t o c h e l e Indenni tà s tesse sa 
r a n n o I n t e g r a l m e n t e corr i spos te 

L'on. Giulio Pastore 
e il crumiraggio 

L'o»i. Pastore ha ieri inviato un te
legramma al nvstro direttore smen
tendo quanto riportato da « i ' C / n t t d » 
circa sue « d ichiaraz ioni a l c o m i t a t o 
d i r e i t i u o confederale legittimanti crw 
miraggio ». « Ho affermato e affermo 
— telegrafa l'on. Pastore — che n o n 
esisto differenza tra persecuzioni po
liziesche et persecuzioni operate da 
collocatori faziosi contro lavoratori 
rei confessare particolari idee poli
ti chea. 

Prendiamo atto della smentita. Per
chè la posizione dell'on. Pastore pos
sa esser però ancor meglio chiarita 
ai nostri lettori, perchè nessun d u b 
b i o possa sussistere su ciò che l'ono
revole Pastore ha detto e ha voluto 
dire chiediamo al Segretario demo
cristiano della CGIL di voler dare un 
seguito a questi telegramma e di far
ci sapere, per lettera, magari, se con
danna. si o n o . il crumiraggio che 
nelle campagne di Cremona e del Po. 
lesine è stato organizzato dalle ACL.I, 
dall'Azione Cattolica, ecc. 

Senza questo chiarimento qualcuno 
potrebbe trovarsi in difficoltà nel ri
solvere le sciarade del € collocatori 
faziosi» e delle € particolari idee po
litiche». 

La CGIL condanna i crumiri 
e le violenze della polizia di Sceiba 

PRAGA. 10 fCD.L.). — La noti
zia trasmessa da alcune agenzie 
straniere, secondo cui il gen. Marko$ 
si sarebbe recato a Praga per assi
stere al Congresso dell'Unione com
battenti della libertà, è destituita di 
fondamento. E' vero soltanto che 
Markas è stato proclamato Presi
dente onorario dell'Associazione per 

Pastore e C. si oppongono alla denuncia - La rivalutazione sa- y : i 1 1 ceco-greca. 
lariale per i lavoratori dell'industria, del commercio e dello Stato//\ \ d i s b o r s o 

di Togliatti 

Sinenfifa al viaggio 
di Markos a Praga 

Ieri alle 17 il Comitato Direttivo ila cessazione immediata di questi 
della CGIL ha approvato all'unani- provocatori attentati alle libertà co-
mità una mozione in cui si riafferma stituzionali. 
la decisione di lottare per ottenere 
la rivalutazione dei salari per le ca-
'egorie impiegatizie e qualificate, 
nonché il raddoppio degli assegni 
familiari. Ad ogni Federazione o 
Sindacato nazionale è stato deman
dato il compito di ottenere la riva
lutazione dai rispettivi datori di la
voro. 

Il Direttivo confederale ha assicu
rato ai lavoratori del commercio la 
sua piena solidarietà per la batta
glia che anch'essi conducono per la 
rivalutazione, e ha riconosciuto che 
la stessn esigenza di rivalutare gli 
stipendi si pone per i dipendenti 
statali, parastatali e degli Eir*.i lo
cali. 

Il Direttivo ha deciso a maggio
ranza di chiedere al governo un'a
deguata rappresentanza dei sindacati 
negli organi esecutivi dell'ERP e 
nell'amministrazione dei Fondo lire; 
le correnti di minoranza, pensose 
solo di coprire le spalle ai rispettivi 
partiti al governo, non hanno votato 
la richiesta. Esse si sono anche ri-

La mozione denuncia l'irrigidi
mento padronale e le 'aggressioni 
poliziesche come uniche cause del
l'esasperazione cui s°no giun'e le 
lotte sindacali, specie nelle, cam
pagne, e condanna « severamente 
chi in qualsiasi modo difende o so
stiene o organizza il crumiraggio ». 

Il Direttivo confederale ha tenu
to una nuova riunione nella tarda 
serata di ieri. 

11,-compagno Di Vittorio ha svol
to una relazione sulla disoccupa
zione in Italia e sui conseguenti 
problemi del collocamento e della 
riqualificazione professionale. 

STRANGOLATO PER VENDETTA 

Il mulo torna alla sfalla 
col cadavere del padrone 

stando davanti alla propria stalla, 
dove più tardi veniva trovato. 

Le prime indagini fanno suppor
re che si tratti di vendetta. 

Seconda udienza 
al processo di Traili 

TRANI. 10. — Oggi, seconda gior
nata di udienze de! processo che si 
celebra davanti alia Corte d'Assise di 
Tremi per 1 fatti accaduti ad Andria 
nel marzo del 1946. sono stati inter
rogati quelli del 130 imputati che 
non sono stati potuti interrogare ieri. 

• MRI4C JACCNfa 

s ro r r i lu inda 
nel p a e s e dei soviet 

aicoot 

« Come si vive noni in 
Russia. Una libera esposi
zione corredata da fotogra
fìe, che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op
pure contro assegno di L. 700 

franco di porto e imballo 

E D I Z I O N I M A C C H I A 
Via Calamatta. 25 - Roma 

SALERNO. 10. — A Valledol-
mo. un giovane, tale Paolo Mule. 
veniva aggredito in piena campa

nulate di votare una terza mozione I gna da sconosciuti che, dopo di 
in cui si protesta energicamente averlo legato sul dorso del proprio 
contro i violenti interventi xntisin- mulo lo strangolavano. 
dacali delle forze di polizia e si re- L'animale, col suo macabro far-
clama dal Ministero degli Interni Ideilo, faceva ritorno al paese so-

Sei mitragliatrici 
in casa di un d. e. 

REGGIO CALABRIA. 10. — Un 
vero e proprio arsenale, tra cui 
due mitragliatrici pesanti, quattro 
leggere, alcuni " moschetti e molte 
munizioni, è stato rinvenuto da; ca
rabinieri nella casa di un fervente 
democristiano di Roccella, certo 
Vincenzo Jellamo in seguito ad una 
perquisizione. Lo Jellamo è» stato 
stratto in arresto, mentre suo figlio 
Ferdinando, sospetto come il mag
gior j-esponsabile dell'occultamen
to delle arti, si è dato alia lati-
tei za. 

Cr ori a e a Roma 
I L HI FUORI 
IIKLI/UIflIIKIH! 

SVinì b e n e , ora c h e a l t re uocj *t 
sono unite alla nostra per auspica
re un mutamento di rotta in quello 
ch'è ti malvezzo di molta stampa 
circa le cronache d e i i u i c « d L porre 
alcune precisazioni, utili a non 
smatnrc il senso del nostro ivito. 

Ce stalo infatti ehi si e vantato 
di aver fatto m oi ilei proseliti, ed 
e statrt I'« O s s e r v a t o r e Romano». 
L'i Osservatore Romano» crede for
te che noi accettiamo i n t o t o la test 
dèi lacere dei suicidi, ed è qui eh» 
sbaplia. Perche noi abbiamo affer 
viato la n e c e s s i t a di evitare le de
tenzioni truculente, le m i n t a «ose • 
tpcsso fantastiche versioni dei sui
cidi nll-'» s c o n o di contenere l'on-

- d 3 t a dilagante d i u n a suggestione 
' che porta ogni giorno qualcuno « 
. toal icrs» la vita. 

. 0 r a — s'a detto chiaramente — 
-. voi non siamo per il stiensio sul

l'argomento. ch'è scottante materia 
per ti a etologo prima che per lo 
studioso dt psicologia. Il fascismo se 

' chiuse la bocca alla s t a m p a su l c a 
p i t o l o s u i c i d i , fu perchè gli era co-

J rruido non far sapere che la gente 
'• ei toglieva la vita sotto il regime 

. ' di .Mussolini E per qualcuno forte 
tnrebbe commio che si tacesse an
che oppi «const i le De Gasperi » e 
con due miltoni e trecentomila ita
liani disoccupali. 

Qucstf sta detto per riaffermare 
una volta dt p i ù In funzione di ob
biettività che compete alla stampa. 
cnche nei confronti della < cronaca 
nera ». 

In r u l l o consenzienti ci trova in
vece g.c che sul * Messaggero » ac
cenna ad una « i w r a e propria azio
ne tra i c r o n i s t i p e r c h è s'impongano 
un severo cOntrcMlo disdegnando di 
tvdHlgere a faciH emozioni da pro
pinare al p u b b l i c o ». 

A tale a i i o n c . i n d u b b i a m e n t e da 
- promuovere m forra* ufficiali, noi 

t-,n da ora portiamo la nosra ade
sione, nella speranza che U silenzio 
c h e m o l l a — troppa — iMmpei man
tiene sulla questione venga intanto 
a cessare e la discussione si faccia 

- il p i ù larga p o s s i b i l e , fuori di ogni 
equivoco. 

R. R. 

I volontari romani del' 4S 
commemorali in Campidoglio 

Conu» prrcrdrntfment* annunciato. l | 
* Cinsi*!!» Onmun»lP «i * riunito Ieri mat

timi in seduta straordinaria per comrae-
•.". inorare nel quadro dflle manUestailonl 

celebrarne per 11 '*$. ferole» morte del 
colonnello romano Natale del Grande 

Le magnifiche poltrone dal cuscini pur-
* purel rhe avevano sostituito le aedle delle 

' • normali sedute, ed I superbi tappeti 
; ftemmatt che ricoprirai» il pavimento la-
., «ciato libero dalle »utde di wl luto . unrtl 
•} a d i abiti r i c a n t i delle st»nore. facevano 
i pensare ptaiiosto ad un concerto di be-

, nrftornxa 
Ed e s tato facile In questa atmosfera 

.'; per l'on Cmirolani. incaricato della cotn-
«mfiBrtraiione ufficiale far passare il ' « 

'A com? una crociata di vescovi e di jvet». 
$ ' Alla cerimonia, terminata eaa «Il ap-
*J plausi d occasione dell» i l tncr» presenti. 
'•: hanao p r a f t u l t t o numero** penonal l t* 

ROMA HA RESO OMAGGIO AL MARTIRE DEL SOCIALISMO DOPO VENTI GIORNI DI LOTTA 

" Il nome di Matteotti appartieneUi «pw»' <>e»« 
a tutto il popolo i tal iano, . , , a n n o res,$m" 

Ticliers 
e limo 

Migl ia ta di r o m a n i h a n n o affol la
to n e l p o m e r i g g i o di Ieri 11 L u n g o 
t evere A r n a l d o d a Bresc ia per ce 
lebrare Jl 24 . a n n i v e r s a r i o de l l ' a s 
s a s s i n i o di G i a c o m o M a t t e o t t i . 

N e l l ' a n i » c h e U s t r a d a descr ive i n 
que i p u n t o de l l u n g o f i u m e , d o v e 11 
d e p u t a t o s o c i a l i s t a f u a g g r e d i t o dal 
fasc i s t i , u n c a m i o n p a \ e > a t o di b a n 
d iere rosse f u n g e . a d a p o d i o p e r 
gl i orator i . 

A p p o g g i a t o a l bordo de l c a m i o n . 
s o t t o i! ritratto de l mart i re . Il p o 
po lo r o m a n o a v e v a d e p o s t o l ' o m a g 
gia d e l l a s u a p i e t à : u n a c o r o n a di 
a l loro c i r c o n d a t a d a m a / J l d i ga 
rofani rossi . 

Q r l e c o — oggi c o m e a l l o r a è s t a t a 
v i o l e n t a t a d a l l e forze d e l l a c o n s e r 
v a z i o n e e d e l l a r e a z i o n e ». M a o g g i 
il ricordo di M a t t e o t t i c i s erve c o 
m e e s e m p l o di f e r m e z z a : i l s u o m e s 
s a g g i o n o n è a n d a t o p e r d u t o . 

Il p o p o l o n e h a r a c c o l t o l 'eredità 

i Dopo venti siorni circa ili forzata 
i inattività, ieri mattina la « Tickcr* » ha 
j riaperto i battenti rioreadcnilo il suo 

e b b e la f o r t u n a di c o n o s c e r e e di i normale ritmo «h lavoro. 
a v e r e a c c a n t o . I Nella mattinata stc«>«a l'injr. Bri/zi com-

S o n o l e :>0.30 q u a n d o l a c o m m e - ì proprie U n o della « Tickcr» > ha convo-
m o r a z l o n e h a t e r m i n e La c o r o n a c a t o ' • »«««"j»a cittadina per illustrare 
d 'a l loro e d A g a r o f a n i ross i v e n g o n o • a i P"nrnah<-ii come M fo»«e ricolta la rjne-
d e p o s t i s u l m u r a g l i o n e del L u n g o - I "'ione che ha tenuto <.o«pe»a in <im--.li 
t evere . U n g r u p p o di p e r s o n e vi l fiorai la produtiooc della ditta *te*-a 

prez iosa , al per i d i q u e l l a d i G a r i - l g o s t ^ a i u n s o d a v a n t i In m u t o re - I € n «Teramenfo della crisi — ha affer-
baldi , e l a porterà a n c o r a p i ù In-1 ̂ e n ^ t e r a c c o g l i m e n t o . ' " i maln r,n?- f r u i i — è italo potutile 

sopratulto per l'opera coadiutrire delle 
maestranze e del Sindacalo che hanno', 

n a n z l . p e r affermarsi q u a l e c l a s s e j 
d i r i g e n t e de l n o s t r o P a e s e 

Al la b a s e d i q u e s t o s forzo rin
n o v a t o r e è l ' u n i t à d e l l a c l a s s e la 
fora tr i ce , c h e v a s e m p r e d i p i ù c o n - ' „ _ J . . _ . ^ „ l - . _ » ; _ . : — . : _ . . _ _ : ! *> questo però, e maltrado la serietà 
s o n d a t a e d i f e s a « S I I l l u d o n o c o - c o n d u e V i o l e n t i s s i m i p u g n i \ H t l u n „ M , limportsnza del ,uo la-
l o r o c h e p e n s a n o d i a v e r f e r m a t o rrr. K . „ . ! . i t . i„ .^ ,-•* A . - . ™ i , . h . ! «""•<> «' 6"> deiresporiarione. la « Tir 

(continuazione della Za pagina) 

Sappiamo che voi sopporterete 
gravi conseguenze per il terribi
le delitto che avete commesso 
verso la nazione italiana impo
stando la lotta politica nel nostro 
Paese come l'avete impostata 
quest'anno 1948. Sappiamo che le 
conseguenze saranno gravi per 
voi — afferma il compagno To
gliatti, e indicando i banchi del 
MSI aggiunge — : guardate da 
quella parte, s e volete avere un 
ammonimento. 

Auguriamoci che le conseguen
ze non siano troppo gravi per la 
nostra Patria. 

E vengo alla fine. Sento da tut
te le parti rivolgere a queì'ti ban
chi domande e avanzare consigli 
circa il modo come dovrebbe es 
sere condotta e sviluppata una op
posizione nel quadro di un regime 
democratico e parlamentare. Ho 
già detto prima che i consigli che 
vengono da determinate parti li 
respingiamo con sdegno. Ritengo 
però che abbiamo l'obbligo di dire 
chiaramente a voi e al Paese cosa 
noi ci proponiamo di fare e per
chè ci comportiamo in questo 
modo. 

Il Presidente del Consiglio ha 
detto ieri che l'opposizione ha tut
to il diritto di criticare e di at
taccare. Non avevamo bisogno che 
ce lo dicesse. E' il nostro e lemen
tare diritto qui dentro, e per que
sto seguiremo a parso a passo la 
vostra attività, indicando le vo 
stre pecche di minor rilievo — co
me quella che avete commesso 
nella costituzione formale del go
verno e che avete creduto di po
ter sanare con trecento e tanti vo
ti di maggioranza — e le altre più 
gravi. Ma questa è soltanto una 
parte e, dirci, non è la parte e s 
senziale della nostra attività come 
opposizione. 

La parte sostanziale è un'altra. 
N'oi, fautori della Costituzione re-

jpubblicana, abbiamo il dovere di 
dirigenti che ostacolano quaKiâ i tema- condurre in modo conseguente, li 

vov 
G. B. PEZZIOL PADOVA 

AGENZIA DI ROMA 
VIA DELLA MERCEDE 37 

Tel. 64378 

Rinascita? 

E' la venia! 
è proprio vero che i migliori ventiti. 
giacche e pantaloni di ogni tipo e 
qualità a prezzi più convenienti si 
trovano dal Sarto di Moda, via N'n-
mentana 31-33. angolo Porta Pia. 

ProvÉte anche voi, si vende anrh" 
a rate. 

ANNUNZI SANITARI 

tivo di reJi«tcn/a delle maestranze. 1 a 
OMMIR continua intanto ad annaspare 
per in*ufficienra di credito, mentre le 
Indu-tric Meccaniche Generali non arri
vano a liquidare jrli operai pia luennat j . 

tfn r l ì r > ì f t 4 4 i ~ » l i n r » i i r > r » i v n \'ottenuto con tenacia ed mlellifenta lo 
.11 UILIUIItlllll. u t L , 3 U Sforzo dei dirigenti wdusinah. Malfa. 

Le carte in regola 
Alle 19. il compagno Lizzadrt ha " » " ^ r ^ ^ ^ J ^ ^ i 
esoC la parola Ricordato l'infama «u?»° ,<?* 9**™™ "f"*0"1-

1! popolo con una lotta elettorale ». 
II popolo Italiano è in marcia. 

ricco degli insegnamenti del suol 
primo 

preso la parola 
delitto che pnvo il Partito Socta-
liata di uno dei suol migliori mili
tanti. l'oratore è risalito nel tempo 
ad analizzarne le cause II fascismo 
— egli dice — profitto della debo-
"ezza della classe lavoratrice, dovu
ta alia divisione che regnava nel 

I *uo ceno, per inferirle un colpo 
mortale, togliendole Matteotti. 

La figura del Martire è stata per 
anni e anni di dittatura di esempio 
a tutt i gli uomini Uberi e oggi ap
partiene al popolo italiano come 
quella di Amendola, di Gramsci, di 
Gobetti. < Qualcuno ci ha chiesto 
— prosegue Lizzadrl alludendo al 
saragattiani — se abbiamo le car
te in resola per commemorare Mat
teotti Questa domanda noi la ri
volgiamo a chi ce l'ha posta, oestf 
che questo qualcuno siede fra De 
Gasperi e Sceiba » 

L'oratore conclude aulndl invitan
do. tra commossi Applasl. 1 lavora
tori a stringerà-, attorno alla ban
diera dei Socialismo che Matteotti 
seppe tenere alta col suo sacrificio 

A prendere la parola è quindi 11 
compagno Ruggero Grteco che ram
menta "anzitutto la grande tradizio
ne dell'antifascismo cui. assieme a 
Matteotti, fanno capo 1 nomi di 
Gramsci. Gobetti. Amendola, Don 
Mlnzonl. e che e ormai retaggio co
mune d>l popolo Italiano. Oggi tut
tavia — prosegue Grieco — si ten
ta di togliere Matteotti dal posto nel 
quale l'-ha collocato la memoria dal 
popolo, dandogli una tessera aggior
nata. 

Un lungo insistente, comhiosso 
applauso corona le parole del com
pagno Grieco. al quale segue sul po
dio 11 compagno Targetti. vice Pre
sidente della Camera del Deputati 

Targetti ricorda 11 sacrificio di 

Vii banale litigio tra d.ie amici ha 
Ieri avuto U fuo tragico epilogo allo t e r» » non ha ricertuto ancora aitilo al-

OKp-dale di Santo Spirito Verso le ore I eJ"},° H* t"/'r
 r

rfW fooerno né da parti 
delle Banche. I 

ncarc, senza nessuna transazione, 
l'azione e la lotta per la realizza
zione dei nuovi principi! sociali af
fermati nella Costituzione stessa. 

Per questo investiremo con la 
nostra critica non soltanto la for
ma dei vostri atti, ma la sostanza. 

_ AA . . . - questa sostanza che rivela l'impos-
TrdttdH16ntO DI T3V0re ignita in cui avete messo il gover-
il n *•*•• • e a • < i n o ^ c ' Paese — espressione di un 

alla POnillKla lOmm. ASSISfenZa blocco di forze conservatrici r rea-
Jzionarìe — di realizzare questi 

LE COLONIE ESTIVE 

ENDOCRINE 
Cura rfelle snle ifisfnminni SR«*H»I 
Impotenza , fobie , deholerzp an'>maii( 
«estual i , vecch ia ia precoce , defletei , /» 
( l n v a o l l l . « * | A ^ c e cure pr«-p»«' n u i r i 
m o n t a l i . ÒTe I-I»; ! • - !» - fe*t!«M I II 
Or. CARLRTTI p. Esondino 12 
Non si curano malattlp v e n e r a 

Dr. SINISCALCO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E PEI l .E 
Via Vo l turno . 1 iSUu'.nney m « « . 

erJellaSelar,':^ 
Spec ia l i s ta VENERP.K PEI.I .S 

Dopo a ier frapposto un'infinità di osta- , . . 
coli il Prntteditorato agli ^tudi ha ieri i D r ' n f > l n l 1 * 
concedo «a certo Dumero di locali, mi Ma non basta, noi abbiamo una 
Roma e Pr.nincia. per l'iMitu/tone di'funzione costruttiva: a noi spetta. 
rolome estive da parte dellT.D !.. del nelle condizioni nuove create dal 

18 aprile, di continuare a dirigere 
Centro Cittadino Comitati Assistenza e 
della I-ega dei Comuni Democratici. 

: i . , , „„ . , , . Il marrior numero dei locali è nato 
1 potuto osti riprendere ./ laroro lo ti . . • _ . u o . r. - *, _ ; J i . ir i arbitrariamente adeguato alla Pontificia deve unicamente ed e'clwipanientt alla , . .. , " I Ci-mniii«ionc di Assistenza. 
•nostre forze*. | | r o m u n i rf, T„if . e Crottaferrata. *iA . „ „ . , . „ „ , ,. „ t . . t , „ „ , . „ t v , . t , . 
! Io «o-tanza le parole dell in?. Brizzl l conrc-<i verbalmente alle rispettive A m . | p a M . „ „ _ „„= , _:,-, r s n i r iar#» F , r n 
. n o n hanno fatto che confermare t r i b . . raini„r„ioni Comnn. l , sono . iat i invec . , , 5 ^ ! , ? J ^ - i # « . J? « « I « f 

II nostro compito: non ostruzioni
stico, ma costruttivo. Rafforzare il 

la lotta delle masse lavoratrici 
nelle città e nelle campagne e de
gli intellettuali avanzati, per la 
realizzazione delle riforme che il 

18 è. infatti, deceduto 11 d.ciotterm* """' """"'• ' " to ^ahilimenlo ha 
Francesco Amad-i tn arguito a cotn 
mortone cerebrale dovuta a due violen-
tlssimt pugni «ferratigli da tale I ta lo ' 
CloccolonL 

I due ragazzi erano ottimi amici ma • dire quanto da noi pia fc«pre-»o in me- ' « s t a n a t i aTl'nltimo momento alla P C.À. 
!a mattina del I giugno p*r un» cctocta • rito alla *itiia.-icne drllt piccole e medie j | / O o M Rodano ha enerpeamente pro-

. Questione di prestigio venivano alle ma- ' indn*tr:r mrtrfll'irncl.e romane. | tettato presso il Provveditorato contro 
^ fZl?.• J,T^nd°. ? , i , , 2 5 ? m * ! r - * n t I « tA » Ctoccolon! dotato di una mag- \ «"•«»« P", « " '« «jur.tionr de l l . ; ,«J, parzialità 
p e r t u t t i g l i u o m i n i l lherl . e r a m - _ 1 _ . _ _ , . . _ _ f K , r - , « , „ „ - . , , - , . . ,*_ « Tirker-». il problema rimane aperto Kino ad ogri 
m e n t a 1 van i t e n t a t i v i d e l f a s c i s m o ! **** KT Vt » P ? T t o , , e U t , S l per mi te le altre -ndn^tr-e romine! Li-I ,aVora deciso a 
di s p e n g e r n e la m e m o r i a . C o w n o s - 1 m * n , f 1 Amadrt alla testa L lnvolonta- c r n z iament . «..no Man ripresi «Ila S f o - | i i r » p , r j -assutema estiva 
se paro le eg l i d e d i c a q u i n d i a l l a fi-, rio omicida Dell'apprendere la morie j r , Z 7 i n , «j„, r »\u mancanza di erediti e , L'on Andreottl tn una lettera mdiriz-
g u r a del c o m p a g n o di l o t t a , c h e eg l i ideiramtco si é dato alla latitanza. Idi lavoro «i armpp;a le passività dei zsta al nostro direttore na tenj to ad 
• • • t t i i i i i i i i i i i i i M i i i t i M i i i i i i i i i M f i i i i i t M i ( i i i t > i i t i M i i M i f M i i i i M i f i i f i M i i i i i i i i i i i i > t t i i i i f i i i f i t i M i i i M M i t i i i « i i i i i i i i t i i ! ^ ^ ^ J n ^ m

 C^ no^t'rT'voìt'a ^ p r e g h i a " 

''rrr asttltta a t t e n t a <i i,iri» rìaixliaat a » j ; Ani vn- . — Mttrs?»lit«- (taSre 4t'mo <*t «'rare le richieste delie commis-
a « I B U I la criticai teatrali t a i t s i t t fra- ^ ^ s - n ' i i t — Milvia v»;••:'» se! West — | *:<"» interessate al *ao collega Sceiba 
bci i . ^ 5 v % B * & ^ ^ ^ a f t o a f f e l 4 l UiitTzi: Ti' V i i *»»-! (II r.;;i TVMI — ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

T E A T R I a 3 _ _ J — C — L —. —•— —"TB[M — — K i l e n i t n s t : *_:i \. ?_• .s «- l.c. pila R i _ - _ . _ . _ _ _ , . . „ _ _ . _ _ _ _ _ _ . _ _ _ . ___ . 
T t # * , , * , _ ! * _ _ - _ • » » — I — > — r _ _ ^n^htìA _ , , . , „ _ „. . , , M i n f . ,, ( „.. F R O N T E DEMOCRATICO POPOI .ARE ; realizzazione dei nuovi prìncipi! 

il Governo non ai è 
a stanziare neppure una 

fronte di coloro che combattono 
per questo rinnovamento, strin
gerlo. consolidarlo, chiamare nuo
ve adesioni, non escludere nessu
na alleanza. Anche fra di voi, spe
ro — dice Togliatti rivolgendosi 
ai D. C. — vi saranno coloro i qua. 
li si accorgeranno un giorno dei 
terribili errori che avete compiuto. 
Organizzare in tutto il Paese un 
grande movimento di masse per la 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

S AVELLI 
VENEREE - P E L L E . EMORROIRT 
VICOLO SAVEIJM. 30 fCorso Vi t tor io 
Emanue le , v i c i n o C-r.etna A u z u t t u s ) 

T e l e f o r o 51 M0 

Pro). DE B.RNAROIS 
> p e e l a | i s t » VKNfcKfct - . P E L L E 

O I P O T f c N Z A 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
»-U l U t : fest . IO-li e o e i appunuim* 

VIA P R I N C I P E AMEDEO. J 
««iffnlo Vt» V ' m t n a i e fDre»««o Staz -nne) 

Din. BARONE 

Ieri e oggi 
Ua questo tentativo si giudica fa

cilmente da ee, come li tentativo di 
fare di Matteotti il martire di una 
fazione, anricnè dei Sociallamo 

L'oratore traccia quindi un paral
lelo tra la situazione storica nella 
quale maturo il delitto del fascisti 
e l'attuale Molte sono le analogie. 
e principalmente quella delle ele
zioni del "24. al pari di quelle re
centi caratterizzate dai brogli, dal
la paura, dal terrorismo 

«la* « « « t i popola*» — affi 

ADII150: ripoaa — AITI; eo=p r»:aer 
•rt 21: • Casa <i »i=b«!i . — ELISEO: eoa-, " 
papi» tiwit tn Titm m Piìi??a. are 21: U h m : Le iit sanile ii Fwisi — la lasda-
• lineili faticai • — QUTIUO: <••>. Alai- Uri: Awritar» a Boa'nv — Iffi» I m i : 
rij:e-Bipi-f*r>«e-»"ilIi. ere 21: • fart.t» « C u i » è asjre — I m i Tiraita: >a.—:** 
%-ziilt» • — TiLLE: e e s , . Lìen Vci5ea.» ; Ver* — Amala: Coz:.-»S<ua.i« j-»U» . l,i-» 
ii Trea:*. are 21- • Mir:*se:v rie J I « , U P , i l tz l .» — Altana: largir» a Rima — 
— TEATI0 DELLA MOSTRA: c e » , 0>er«u l i tr i : L':a!eri4le irrei::.-! — Attilliti: 
De Rina — QUATTI0 TOUTAUE. r«s?. Fasfal- I«rr. — A t f n r n : T u j e n — A a m i i : l i * 
II. ora 17.30 21.15. • \ : J T Ì e»?.Vili . —J i:iì\ ii>:n*** — Barirrni: Nel cos-ia «,»IU 
COLA DI IIE5Z0: ma?. G»!Ii-Gwp-5porv!:i: j In» — Bruciceli: Is-oiir* * R i ' m — Ca-
• Ueitua» I V I » »1 Vara • — SIMA CE- .aitai: Tt.ia (L'iai::e «traverai — Ciiri-
CILIA: «re 17.30: Oe.-ert» Vi'.ixtii. ( K M : Prjg oa eri tVI pi"*;» - 31. tira d i 

lu i i» — CasrisicAftta: fny.mrn ir'. »»«*»-
l :». ere 17. 19.15. 2130 — Cnttctllt: Trajie* 

H A J f l U : (»s>. T»>3l!ii-SitM « Sia: Tat- «egrela — Centrali: »»rte • S i » i » : ' U 
VARIETÀ' 

i» eia Tita — M7WEUI_e»a». HT. « l:»: 
Fi;!i eri a»rt — LA FOTCE: a a r.r. t 
Sia: La •?i«?era «Vi «ih«ii — MAX203II: 
( » ; D* rirel a fila- Brrte iicntr» — 
HVOTO: ras». 6i<ii>-fti»#e»i * Sia: Mi.» » n -
t ' i i n — raWCTPE: eaar». m i fila: La 
reileu* i\ Meilerrst* — 1E1MW: fìria Va-
r.ttt • Sia: Roti eiiU liberi — 1EALE: 
( ini Tir:*ti « Sia: T. Mei cmtra I fiori 
itjje — T0LT0IKO: eoa? d ir le ! • EIs: 
L'iifen»!» iTtratar» — TUSC0L0: e«aj l e 
n t a )I iU»lua cai • Q u a * tea* jaU-ei 
i'i* ». 

CINEMA 

— Cue-Stir: WirilfriU filaUier — CI«4il 
la «ir»e 4el Dr»-̂ > — C t o n i : Trij.M *e-
«reta — CaUnta: Tr*p?i a int i — Carta: 
H'ana eaa *»i* (Il nel* » i i uV.nit?*-) — 
CnitilU- E ̂ a m il mmiit — Della Falli*: 
Auuta San» — Dtlh U n c i n i : Ttrirti:r 
il aia putita — Dilli Tittiri*: firn Fe*:i-
ril ix Wilt D.*a»T — liti: L'errone del 
(>:• f a n } — Esttiliif: Il r«Tiliere ia tez* 
- Il »ae!« «Vile stelle — Eartaa: Preidi !» 
a:a vita — Etctlnar: Ii'witra a KiUti — 
f i n n » ; L'iem» <Jel We*-. _ flaaiaia: Arrea-
tan a B«aHa<r — Ftlprt: Ti m u I» Vin
ti!* ili» porta — Fiatai» d Tran: tu el i 
•CAI» 1» eaapna — Gillrrii: Trai, la •;» 

f i a * n fS« pr»t:r*a» l i rliui"-.* FAtL Iv.ta — CirSitelli: La til» e Bf.-nijli»*» — 
r»a:ivei;». E«<jaili»i>. EtreNmr. M i e Fel.e. J Guli» Cuirt: Glorif*» j t i n r j r . — C i l i a : 
rUa»'ir.->. Principi». Rnkn'». V»sr^a A?r'» (Tefiiiaite il n.a M><ati — Imperlili- Pn-

i c ^ n n i : l«T#atar» » B"HSI» — kint- ' jìo-.tn it) ?»"!•« . fiirn d'Pili» «I e«a-
eiii . Mirjifnt» funl i iv * **» — Alia : p'.di — 111 M I : Ani *erdi — Irli: La vita 
S t m i u a v~»lier»iu» _ ArciVilni: Twfta-i» arrtni.-i^t — Italie: Beiteatta itraairrs 
Ma l a i * * » ( U fané « U « Mtealaal) — J - « u a l a v i Nel M4 • à t f a U n — 

ria Grerariana SI: ytentlonall ex di
pendenti di Stata: pensionati di r o T -
ra.- pensionati della Previdenza S«-
riale. La presenta è taasatlra. 

r»-5'n!-i 4«: l^rTi', — !COTOCIII Fa'";.ai i i 
r-»l «*-er-> — Oitn: f. ' ' s i : i 1 s-a4* — 
Nnci lca i ' L» e----xx Mix t-. i ; : n — 0!ya-1 
»:i: Sfrit -s f».—» ><•:» — Crft»: R*rt*>>?- I 
?-a — Crtini-s: <-nirr ~r:.-* — Pi l l i l i : • 
f - i i 1= <•: — Pini l i . I.'-sfersi'e u t e a : - n « » _ ^ _ _ _ _ _ _ 
— Planetaria. ^ -̂! eie r->rt s — Pihteini 
Kirtirrili- la e - ; ' - » > V > - P n a i n l l t : C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
Il eatil er» t -i»r» — Qainailt: 1! dire i 
i erSi — Qiimei' i- -RITKIÌT II !I -.* . esi • 
t'ei:« ?T. •» Pi-i! t t s - * - > , «r» 1* 214" 
— tn: I! i- » ivieaTjriern — Sillt»- rV"-
xip-»;?. 1 — Sirili- • l* H i s - i e «c-;!:»re i* 
P.ter • ma Irt:e D;-ae. »J»s V»r«ìil. «7» 
17. l*V\ 22 — R i s i : lil»-a» rrrl* e **' 
— l i t i - ri,~*i> — Bsìiia- IV-a 

Som» e«uin»eati «(r«-f alle 17.3* in d e l l a n o s t r a C o s t i t u z i o n e . E c c o i l 

VFAFRDI' 

Stasera a l le ore 18 tutt i t l l a m 
min i s t ra tor i d i S e z i o n e In F e d e 
raz ione . 

Gli apt-ar.f, flt aiiitti Jt ini i . i rttati-
-i èel'» ritt* ! , 1 , , ' , ~ O I ' " * • ' - itirPail* - ei • eoa:t»:i 

*.s ra:»» - Ji!» Ciiritii Sp-r4a:i '•rì-\},*-nV1:** *'•' H1'*3,' C'<*# / ' " • * ! * ' 
!'H,-e, - l i l . n i ' AI . h^ViV'e - S.l» -*•"• U<,rr i

s l'',a
r2! :# * ! ' • " « . \ l a S*V M . M 

I tVr:» TiT.r» M«eT-a?e - S i U « « „ . ' ' » » * « « • »"• «»•»» « I ' r.ojMn* «el:. Ii-
f Irriti: 
— SairiKi- Tri-: ti> »r e:te — Silisj irt: 
V«*«33i» a- rttiert — J f i i i i a : ^nrtejl-iw 
«reeiaV — Sia frc i zm: *:r«<i <S»rr»t» — 
Trìaxis: Ta il^ers tre<i-* i B-ivk!*i — Trtl-
tti- («-rid-le »e!!« 5 «rrii,,i — V n r n Airili: 
tasi Ttrii — Tittiril: Asiati «etri ar.nn 

R A D I O 
RETE IZZIRP.* — Ore t2 2.V . Qafiri 

; 'mi : ; • — 12:1S: fia'oai — 1S 10: 
fa ?o" <i r::xi — 14 1S: f i a t a i — 
J1.V1- . li Cut* BH.rn • — 17.tO. la 
r^'?}\7 '»! Ril->-evrs i\ M"»'» — 
IT.4% R.,'3 '«l. trenta U'ia» — 1^. 
Minici» — Lc TO: • L» B'ì»a» ». « • 4 
»tts. — 19.40: Le ~ - M d»i li^rtinri. 

n l i s i » 4 fi - Riattati » è ia n a i i t i 
prrst» il Curri Diffiiiti* St ia j i i t i l i Fa-
ìiraiiia». 

Aitiiirratriantri: Onma.**me 4i I»r«r». 
cos>i]3l iti C D S. e e*a;>»jni «>tti i l Coa-
jre»<i, i!!t 17 i i Feiermoai. 

Cias i i l i : risterrellalira al uxsUti il-
!• 18 la Federatinie. 

I MfTtlari Ai u r i n i «elle Benjiti, alle 1S 
:» fede.-iiioae. 

Li Ciaii i i l iei i r iaaiai l t cell'Cff.cio Pro-
f.ar:». alle 18 ia Fedenti»:* 

l i Ceaniitieii (eamiiili l it i icalt. «Ile 
ire 1S ti Fe4eritieia. 

I n . Appi»; alla 19.10 editi» Camilla A 
Vt ta-tae, 

nostro compito signori: non l'o
struzionismo, ma la edificazione di 
una nuova Italia. I/ostrnzionìsmo 
in questo momento. In fate voi , 
per il modo stesso nel quale ave
te condotto la battaglia del 18 a-
prile; per il modo come avete im
postato oggi le vostre dirhiarazio. 
ni, la vostra attività legislativa: 
voi siete coloro rhe si sforzano di 
elevare una barriera alla realizza» 
zione dei nuovi principi! repubbli
cani. Con noi è oggi la parte più 
avanzata del popolo, che ha volato 
la Costituzione repubblicana e lai 
vuole realizzare. Con noi sarà do* 
mani tutta l'Italia ». 

Con queste parole termina i l -
discorso del compagno Togliatti. | | l f | f f | | r 

La sinistra applaude lungamen-j <*"iiifi 
te l'oratore, mentre il centro, che! _ • U U p n n 
ha seguito silenzioso lo svolgersi n}A ntAfV 
del discorso, abbandona rapida 

S P E C I A L I S T A 
V E N E R E E - P E L L E 

VIA M A R S A L A (4 - Int. 3 n . 
Fer ia l i : t-12 - Fest- 9-13 | \ | J } / flj'P 

T e l e f o n o IH oso UHI ILI U 

i : z STROM 
SPECIALISTA DERMAT01000 
Cura Indo lore s enza o p e r a z i o n e 

Emorroid i . Vene wartctvae 
Ragadi . Piatta* - Idroce le 

VENEBF.E - PEI4-E - I M P O T E N Z A 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T e l . « S e i - Ore e - U e 1*-» 

resUTO t-w e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • MesiaMero •) 
Orarlo: 14-17 • Tel < w m 

mente l'aula. I>a seduta è tolta 

STROM 
PlKTKf» INfJKAO 

Direttore 
ANTONIO RINAI.DINI 
R<T!attrirA re'.TOonsabilf 

Sublltmento Tipofrafieo U C I 1 B A 

7 
Malattie veneree e «iella pelle 
EMORROIDI VENE V A R I C O S E 

Ragad i P l a g h e Idroce le 
Cara i n d o l o r e e a e n s a opera r ioni 

Corso Umberto .104 
{Piazze dei Popolo) tei. u t » 

Ora e-M - r«tuel e-iJ 

http://im--.li
http://lil.ni'

